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PARTE UFFICIALE

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Con recente decreto il Governo imperiale di Turchia ha
tolto il divieto di esportazione dei cereali dal vilayet di

Adrianopoli.
Con decreto del 20 settenibre/2 ottobre 1880 il governa-

tore generale della Romelia orientale ha nuovamente auto-

rizzata l'esportazione del minuto bestiame dal territorio di

quella prgvincia.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

is. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'1talia:

SuHa proposta del Ministro dell'Interno con decreti in data
17 giugno 1880:

A cavaliere:

Levi Israel, presidente della Congregazione dell'Università Israe·
litica di Torino;

Santagate Matteo, sindaco di Ramacca (Catania);
Trapani Antonio, id. di Polizzi Generosa (Palermo);
Villa Carlo, ingegnere, consigliere comunale di 3fonza;
Bovetti dott. Gio. Rattista, sindaco di Viola (Caneo);
Basso dott. Domenico, medico di 31onasterolo (Cuneo);
Criscuolo avv. Enrico, amministratore del Conservatorio dei Santi

Pietro e Paolo in Napoli;
Farina march. Francesco, consigliere provinciale di Chieti;
Motta Giovanni, notaio a Revello;
Broccardi-Schelmi Giuseppe, già capitano nel Reali carabinieri;
Brizzi Enrico, negoziante;
Salemi-Paco prof. Bernardo, vicedirettore del Manicomio di Pa-

1ermo;
Sales dott. Marco; promosse Pistituzione dell'Asilo infantile in

Borgo Dora (Torino);
De Thomasis avv. Giacinto, consigliere provinciale di Chieti;
Caranchio dott. Lorenzo, consigliere comunale di Atessa (Chieti);
De Cosimi avv. Giovanni, segretario presso il Magistrato di Mise-

ricordia di Genova;

Marengo Pabio, già.sindaco di Moneglia (Genova);
Bazzatti Luigl, consigliere comunale di Fonzaso (Belluno);
Valerio Fianoesco, sindaco di Villalvernia (Alessandria);
Strada Antonio, consigliere provinciale di Pavia;

Scheibler Emilio, benemerito del comune di Valbrona (Como);
Oppio Carlo, sindaco di Gurone;
Galeazzo Leandro, consigliere di Prefettura a Messina;
La Francesca Antonio, sindaco di Eboli (Salerno);
Jannizzotto dott. Lorenzo, id. di Chiaramonte (Siracusa) ;
Quinzi Lafragola march. Tito, presidente della Congregazione di

Carità di Aquila;
Ferrighi sacerdote Antonio, arciprete di Badia Polesine (Rosigo);
Tesei Giuseppe, già sindaco di Montorubbiano (Ascoli Piceno)
Robotti avv. Lorenzo, consigliere comun. di Solero (&lossandria);
Vimercati nobile Agostino, vicepresidente della Banca Agricola

popolare di Crema;
Testai dott. Luigi, medico-chirurgo nel R. Ospizio di Beneficenza

di Catania;
Colonna Giuseppe, direttore della Banca Nazionale a Porto Man-

rizio;
De Stefania Luigi, di Ceprano (Roma);
Minnelli Pietro, già delegato di pubblica sicurezza;
Hofmeinster Enrico, di Ancona;
Bombini Beniamino, diCorigliano Calabro (Cosenza);
Fiorenzani Vincenzo, sindaco di Antrodoco (Aquila);
Cottolengo Matteo Luigi, industriale, di Torino;
Varvelli Francesco, sindaco di Casorzo (Alessandria);
De Michele Flores barone Pietro, sindaco di Enrgio (Girgenti);
Pauletta Angelo, di Venezia;
Morgante Giuseppe, sindaco di Cerea;
Vaccari Domenico, sindaco di Bovolone (Verona);
D'Antona Pietro, id. di Riesi (Caltanissetta) ;

Pappalardo Nicolò, id. di Mascalucia (Catania);
Arcidiacono avv. Oarmelo, consigliere comunale di Catania;
Caffarelli Franceseo, sindaco di Vizzini (Catania);
Boca Gaetano, di Verra (Catanzaro)
Ansalone Giuseppe, sindaco di Carleone (Palermo) ;
Bacco Federico, assessore municipale di Pescara (Ohieti);
D'Annunzio avv. Teofilo, id. (Id.);
Calvi Giuseppe, consigliere comunale di San Remo (Porto Mau-

rizio) ;
Moreno Giuseppe, consigliere provinciale di Porto Maurizio;
Mantica nobile Cesare, presidente del Monte di Pietà d'Udine;
Ferro conte Francesco, sindaco di Aviano (Udine);
D'Emilio Luigi, farmacista in Napoli;
Tassi Francesco, sindaco di Cona (Venezia);
Silingardi dott. Ginsoppe, di Modena,
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I-EGGI E DECRETI

Il R. 5684 (Berie 2·) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

ran anizlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NASIONE

RE D'ITALIA

Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 aprile
1880, n. 5390 (Serie 2a), che stabilisce le norme per evitare

gli abbordi sul mare;
Visto l'articolo 635 del regolamento per l'esecuzione del

testo unico del Codice per la marina mercantile, approvato
con R. decreto 20 novembre 1879, n. 5166 (Serie 2•);
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È sospesa fino al lo settembre 188i l'applica-

zione del d sposto dali'articolo 10 del sovracitato regolamento,
approvato con R. decreto 4 aprile 1880, n. 5390 (Serie 2•), rela-
tivo ai fanali di cui devono essere provviste le barche da pesca ed

altri battelli non pontati. Fino a detto giorno cont:nuera ad essero
in vigore per le suindicate barche e battelli l'articolo 9 dell'abolito

regolamento, che era stato approvato con R. decreto 1• febbraio

1863, n. 1143.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 13 ottobre 1880.

UMBERTO.
F. ACTON.

Visto - Il GuardasigilU
T. VILLA.

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 13 ottobre 1880.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

TABIPFA.
1. Cristallo o vetro in lavori d'ogni sorta, arruo-

tati o no (escluse le bottiglie nere ed i fia- Bain Duis

schi ed i fiaschetti con veste o sensa) . . Q. L. 5 a

2. Legname lavorato, ossia più propriamente
gli utensili di legno, come taglieri, cucchiai,
forchette, mortai e simili . . . . . .

» » 1 >

8.Amido.............» >4,
4. Carta bianca e colorata . . . . . . . » » 8 >

5. Carta scura sugante, straccia, turchina, ordi-
naria da involtura, con colla e senza, e car-
toni d'ogni specie non nominati . . . . » » » 80

6. Granate di saggine . . » » » 50
7. Lavori di stecche, vetrice, come oorbelle, co-

ste, panieri e simili . . .
» » » 80

8. Stuoie e stuoini di biodolo, di ogni altra specie
non nominate a parte . . . . . . .

» » » 50
9. Vasellame e lavori di porcellana bianca, do-

rata, dipinta o colorata » » 5 »

10. Vasellame e lavori di maiolies e di creta

bianca, dorata, dipinta o colorata . . .
» » » 50

11. Vasellame di terra ordinaria in catini, tega-
mi, laveggi e simili · · · > > > 25

12. Vasellame di terra ordinaria in coppi e conche » » » 12

Visto d'ordine di 8. M.
D Ministro delle Finanze

A. MAGLIANI.

Il N. 5088 (Serie 26) della Raccolta s/)iciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI ÐIO E PER VOLONTA DELLA NazIONE

RE D ITALIA

Vista la deliberazione del primo di febbraio di quest'anno,
colla quale il Consiglio comunale di Livorno invoca la So-

vrana autorizzazione per imporre un dazio di consumo su

alcuni oggetti non contemplati dalla legge 3 luglio 1864, nè
dal decreto legislativo 28 giugno 1866, n. 3018;
Visto l'articolo 11 dell'allegato L alla legge 11 agosto

1870, n. 5784;
Visto il parere in proposito emesso dalla Camera di com-

mercio ed arti di Livorno;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il comune di Livorno è autorizzato a riscuoiere

un dazio di consumo su alcuni oggetti non contemplatidalla legge
3 luglio 1864, nè dal decreto legislativo 28 giugno 1866, in con-
formità della qui annessa tariffa, vista d'ordine Nostro dal Mini-

stro delle Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei de-

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Con R. decreto del 23 agosto 1880 :
Landi Leopoldo, segretario di 3a classe nell'Amministrazione pro-

vinciale, in aspettativa per motivi di salute, richiamato in
servizio dietro sua domanda.

Con RR. decreti del 2 settembre 1880 :
Rossi Giuseppe, ufficiale d'ordine di 16 classe nell'Amministra-

zione provinciale, collocato in aspettativa per motivi di sa-
late in seguito a sua domanda;

Recalchi Luigi, archivista di 8' classe id., collocato a ripeso in se-
guito a sua domanda;

Speciale Calogero, computista di 2• classe id., id. id.;
Bottini Francesco, ufficiale d'ordine di l' classe id., id. id.

Con R. decreto del 23 settembre 1880 :
Muoni cav. Damiano, archivista di 3'classe negli Archivi di Stato,

collocato a riposo in seguito a sua domanda.
Con RB. decreti del 24 settembre 1880 :

Giusti comm. avv. Vincenzo, prefetto di 2• classe nell'Ammini-
strazione þrovinciale, in aspettativa per motivi di salute,
collocato in disponibilità;

Turin car. Pietro Giovanni, sottoprefetto di 4a classe id., collo-
cato in aspettativa per motivi di salute in seguito a sua do.
manda;

I
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Zerboni Giovanni Battista, applicato di pubblica sicurezza, no-.
minato ufBciale d'ordino di 2' classe nell'Amministrazione
provinciale ;

Fabro Augusto, sottosegretario nell'Amministrazione provinciale,
collocato in aspettativa per motivi di famiglia in seguito a
sua domanda.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Visto il regolamento approvato col R. decreto 10 gennaio 1875,
n. 2353,

Decreta:

Art. 1. È aperto il concorso per esame a n. 20 posti di inge-
gnere allievo nel R. corpo del Genio civile.
Gli esami avranno luogo in Roma ed incomincieranno il 3 gen-

naio 1881.

Art. 2. Gli ingegneri che intendono sottoporsi alla prova degli
esami devono presentare, non più tardi del 30 novembre 1880, al
segretario generale del Ministero dei Lavori Pubblici, coll'istanza,
i soguenti documenti:

a) La prova di essere cittadini italiani e di non avere oltre-

passato i 28 anni di eth;
b) La prova di avere adempinto alle prescrizioni della legge

per la leva;
c) Il certificato medico legalizzato della robusta costituzione

fisica;
d) La patente d'ingegnere rilaseiata da una Scuola di appli-

cazione per gli ingegneri o da un Istituto tecnico superiore del
Regno;

e) Gli attestati speciali degli esami sostenuti presso le Univer-
süâ e presso lo Scuole ed Istituttsopraindicati, le prove di studi
diversi compiuti e di lavori già esegniß;
f) L'autobiografia, colla specificazione degli Istituti presso i

quali il concorrente percorse la carriera scolaatica, delle memorie
scritte, dei progetti studiati, della pratica fatta, e con ogni altra
indicazione che si riconosca opportuna.
A questa autobiografia possono essere agginnti disegni di co-

struzioni, purché firmati dai professofi e col visto del direttore

della Scuola di applicazione o dell'Istituto tecnico superiore da

cui ò uscito il concorrente per far prova che sono veramente opera
di chi li presenta.
Nell'istanza deve essere indicato precisamente il domicilio del

concorrente per le comunicazioni che il Ministero deve fargli.
Art. 8. L'esame à scritto ed or.sle sulle seguenti materie:
a) Le costruzioni stradali, strade ordinarie e ferrovie ;

b) Le costruzioni dei ponti in legname, in ferro, in mu-
ratura;

c) Le costruzioni civili, parte statica, parte decorativa dei di-
versi stili di architettura ;

d) Le costruzioni idrauliche e le m ittime;
e) liidraulicafluviale, le bonificazioni, la navigazione interna,

la derivazione e la distribuzione delle acque;

f) La fisica applicata al riscaldamento ed alla ventilazione

degli edifici ed alla illuminazione dei fari;
g) La meccanica applicata;
h) Le operazioni geodetiche ed idrometriche;
i) Le leggi ed i regolamenti sul servizio delle opere pub-

bliche.
Art. 4. La classificazione di tutti i concorrenti sarà fatta se-

condo il risultato degli esami, ed i primi venti saranno nominati
ingegneri allievi nel R. corpo del Genio civile.

Roma, 28 ottobre 1880.
Il Ministro: A. BACCARINI.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.
È aperto il concorso al posto di professore d'alta composizione

nel R. Conservatorio di musica di Milano, al quale posto ò an-
nesso lo stipendio di lire 3000 annue.
11 concorso sarà fatto per titoli. Quando la Commissione creda

bisognare la prova dell'esame per determinare il giudizio, potrà
invitare a questa i concorrenti, e sarà ritenuto recedere dal con-
corso quello che vi si rifiutasse.
Coloro che intendessero aspirare al suddetto posto dovranno

presentare la loro domanda su carta bollata da lira una ed i loro
documenti al Ministero della Pubbríca Istruzione non più tardi
del giorno 15 dicembre prossimo venturo.

Roma, addi 30 ottobre 1880.
Il Provveditore Capo per PIstruzione artistica

G. REZASCO.

CONCORSO per BSame al posto di professore direttore Nella
ßcuola Ostetrica e chirurgo curante dell'Ospedale Mag-
giore di Vercelli.
Riuscito a vuoto il concorso per titoli al posto di professore

direttore della Scuola Ostetrica e chirurgo curante presso l'Ospe-
dale Maggiore di Vercelli, è aperto il concorso per esame al posto
stesso.
Le domande di ammissione dovranno presentarsi al Ministero

di Pubblica Istruzione a tutto il 29 dicembre 1880, ed essere ac-
compagnate dalla fede di nascita e di moralità.
Per coloro i quali già presero parte al concorso sopra titoli e

si presenteranno a questo per esame sarà tenuto conto anche
del g¡ndizio dato sui titoli.
A questi concorrenti e a coloro che anteriormente non concor-

sero per titoli, sarà consentito di presentare insieme colla do-
manda qualunque documento o titolo da essi creduto opportano.
Le prove avranno luogo nelle sale della R. Univeraità di To-

rino e saranno date secondo le prescrizioni dell'art. 9 del regola-
mento approvato col R. decreto 18 maggio 1875.

ßoma, 26 agosto 1880.
Per il Direttore Capo di Divisione

COSTETTI.

DIREZIONE GENERALE DE1 TELEGRAFI

Avviso.
Per norma del pubblico si reputa utile di far noto che le norme

e tari#e applicabili alla corrispondenza telegraßca interna ed in-

ternazionale, sono inserite nell'Indicatore ufßciale delle strade fer-
rate, navigazione, telegroßa e poste del Regno, edizione ad una lira
ed edizione a sessanta centesimi, che si vendono dalla Direzione
dell'Indicatore stesso a Torino, via Nizza, n. 31.

Roma, lo novembre 1880.

(Si pregano gli altri periodici più diffusi di riprodurre il pre-
sente avviso, allo scopo di spargerne la conoscenza fra il pubblico).

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE
Si fa noto al pubblico che in seguito a recenti accordi, 11 limite

massimo dei vaglia postali da e per le Jedie orientali inglesi à
stato elevato a 20 lire sterline, pari-g04 lire italiane in oro, al
ragguaglio di lire 25 20 ogni lira sterlina.

Roma, addi 30 ottobre 1880.
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DIREZIOl1E GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3' pf40blÎCaßiORB).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioò : n. 149618 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. $3018 della soppressa Direzione di

Milano), per lire 75, al nome di Goroli Giuseppe di Giuseppe, di
Milano, ò stata così ìntestata per errore occorso nello indicazioni
date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrechò doveva invece intestarsi a Garola Giuseppe di Giuseppe,
di31ilano, vero proprietario della ren lita st:ssa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano state
notificato opposizioni a questa Direzione Gene:ale, si pro ederà

alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 119 ottobre 1880.
Il Direttore Generale

Novum.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (26 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

conto, cioò: num. 611639 d'iscrizione sui registri della Direzione

Generale per lire 305, al nome di Sanguineti Lorenzo o Florenso
fa Stefano, minore, sotto la curatela di Brignardello Orazio, do-
miciliato a Lavagna (Genova), è stata così intestata per errore oe-
corso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi a Sangui-
neti Nicolò Plorenzio fu Stefano, minore, sotto la curatela di Bri·

gnardello Orazio, domiciliato a Lavagna (Gonova), vero proprie-
tario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sal Debito Pubblico si
diflids chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Itoma, li 19 ottobre 1880.
Per il Direttore Generale: FEBREBO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pullblicazione),
Si ò dichiarato che le rendite ar guenti del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 285983 d'iscrizione sui registri della Direzione Go·

norale (corrispondente al num. 108043 della soppressa Direzione

di Napoli), per liro 50, al nome di Filingeri Vittoria fu Giuseppe
Antonio, vedova di Lane Ignazio, domiciliata in Palermo; nu-

mero 855005 (num. 8495 Palermo), per lire 255, al nome di Fi-

langeriVittoria fu Giuseppo, domiciliata in Palermo; n. 855024

(num. 8514 Palermo), per lire 80, a favore di Filangeri in Pigna-
telli Vittoria fu Giuseppe Antonio, domiciliata in Palermo; nu-
mero 362192 (num. 15682 Palermo), Filingeri Pignatelli Vittoria
fu Giuseppo Antonio, domiciliata in Palermo, per lire 770 di ren-
dita; num. 862198 (num. 15683 Palermo) Filangeri e Pignatelli
Vittoria fu Giunëppe, domiciliata in Palermo, per lire 705 di ren-
dita ; num. 369054 (num. 22544 Palermo), Filangeri e Pagnatelli
Vittoria fu Giuseppe Antonio, domiciliata in Palermo, moglie di

Castelli Giovanni, per la rendita di lire 10; num. 876069 (nu-
mero 29559 Palermo), Filatigeri Vittoria fu Giuseppe Antonio,

moglie di Giovanni Castelli, domiciliata in Palermo, per lire 435

di rendita; num. 876999 (num. 30189 Palermo), come sopra, ren-

dita lire 180, sono state così intestate per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito

Pabblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Filangeri-Pigna-
telli Vittoria fu Giuseppe Antonio, vedova di Ignazio Lanza, mo-

' glie in seconde nozze di Giovanni Castelli, domiciliatain Palermo,
vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

difBda chiunque possaavervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 19 ottobre 1880.
Per il Direttore Generale: Paagor,o.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (26 pubblicazione).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 Og0,

cioò : N. 284374 d'iserizione sui registri della Direzione Generale,
(corrispondente al n. 101434 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 25, al nome di Calderone PiE TO $0 ADgo!Sut0DÎ0, miB0re,
sotto Pamministrazione di Maria 11ichalo Car zano, sua madre e
tatrice, domiciliata in Napoli; N. 284375 d'iscrizione sui registri
della Direzione Generale (corrispondente al n. 101485 della sop.
pressa Direzione di Napoli), per lire 25, el nome di Calderone An-
gelo fu Angolantonio, minore, sotto Pamministrazione ecc. (come
sopra); N. 284876 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale (corrispondente al n. 101486 della soppressa Direzione di lia-
poli), per lire 25, al nome di Calderone Francesco fu Angelanto-
nio, minore, sotto Pamministrazione ecc. (como sopra), sono

state così intestate per errore occorso melÍe indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
dovevano invece intestarsi rispettivamente a Caldarone .Pietro,
Angela e Francesco fu Angelantonio, minori, sotto l'amministra-
z'one della loro madre Maria 31iehela Canzano, domiciliati in Na-
poli, veri proprietari delle rendite efesse.
A termini dell'art. 'l2 del regolamento sul Debito. Pubblico si

diffida chiunque possa avervi intežesse che, trasqorsoun meset dalla
prima pubblicazione di questo avvis , ove noa siano state' notÌff-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 19 ottobre 1880.
Per il Direttore Generale ; Fsnanno.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2a pubblicarione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 per

cento, cioò : nom. 537894 d'iscrizione eni registri della Direzione
Generale (corrispondente al num. 142094 della soppressaDire-
zione di Torino), per lire 2265, al nome di Gambarana Luigi del
vivente Alessandro, domiciliato in Busca, minore, sotto l'ammini-
strazione del padre, con annoi;azione: Pusuttutto spetta a Didié
Carolina fuGiovanni, snavita duranto, à stata cosl annotata per er-
rore occorso nelle indicazioni date sul cognome dell'usufruttuaria
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
cbò doveva invece annotarsi a favore di Didier Carolina fu Gio-
vanni, sua vita durante, vera usufruttuaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, ai

diffida chiunque possaaverviinteresse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avvíso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta annotazione nel modo richiesto.

Itoma, li 21 ottobre 1880.
Il Direttore Generale

IIOYELLI.

REAL COLLEGIO Dl MUSICA DI NAPOLI

Avviso di concorso.
È aperto il concorso nel suddetto Real collegio al posto vacante

di professore di yiolino con l'annuo stipendio di liro 1800.



GAZZETTA IJFh'101ALE DEL REGNO171TALIA 4645

Il concorso 6 per titoli e provo.
Le dimande corredati della fede di nascita e dimoralità, rila-

sciate dall'autorità competente, dovranno essere inoltrate al gre-
sidente del Consiglio di amministrazione e di sorveglianza non più
tardi del giorno 20 novembre anno corrente.
L'esame dei titoli e delle prove comineerà nel di 80 novembre

prossimo.
Napoli, 26 ottobre 1880.
Il Begretario Il Presidente
F. Bourro. Duca m BAGNARA ËUTFO.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

La Dieta di Prussia ò stata aperta il 28 ottobre aBerlino,
nella Sala Bianca del palazzo reale, col seguente discorso
della Corona, letto dal conte Ottone Stolberg-Wernigerode:
" Illustri, nobili e onorevoli signori delle due Camere della

Dieta. -- S. M. l'imperatore e re miha incaricato d'aprire la
Dieta nel suo nome augusto. In pari tempo S. M. s'è degnata
comandarmi d'esprimere anche da questo posto la ricono-

6CORZS 80Vrana per le molteplici prove di fedeltà e devozione
ricevute nuovamente da S. M., e in particolare per le cor-
diali accoglienze fatte testè alle Loro Maestà in occasione
de!!a grandiosa festa di Colonia.
* È riuscito di somma soddisfazione al nostro re d'aver

condotto a termine e definitivamente inaugurata l'opera ri-
presa, dopo una lunga interruzione, con sensi d'entusiasmo
dal suo reale fratello che or riposa in Dio.

* La situazione finanziaria dello Stato presenta un lieto
avviamento a condizioni migliori. Le entrate dell'ultimo
8080 8080 rÌma8te, è vero, quantunque in piccole proporzioni,
al disotto delle spese, le quali furono in parte inaspettate. I
proventi delle imposte imperiali che accennano a un incre-
mento e le condizioni che si vanno facendo migliori degli
esercizi dello Stato, particolarmente dell'esercizio delle for-
i•óvío, lasciano sperare con fondamento la restaurazione du-
ratura del completo equilibrio nel bilancio dello Stato. Il
bilancio preventivo dell'anno rossimo, basato su calcoli

grudenti delle entrate e delle speso, presenta, in confronto
dei bilanci antecedenti, questo lieto risultato : che non solo
lo spese ordinarie sono coperte dalle entrate, ma che si pre-
vede un sopravanzo, il quale permetterà che si dia prin-
cipio alla diminuzione delle imposte dirette.
" Quindi, insieme col progetto di bilancio, sarà sottoposto

alla vostra approvazione il progetto che della parte delle
imposte imperiali spettante alla Prussia, quattordici milioni
di marchi siano applicati allo sgravio d'imposto.
" 11 governo è intento a preparare la riforma organica

delle imposte dirette. Ora vi sarà presentato il progetto
d'una legge, in forza della quale le somme spettanti alla
Prussia e risultanti dal prodotto d'imposte imperiali nuove o
accresciute saranno esclusivamente e totalmente applicate
allo agravio delle imposte dirette; in ispecie sara assegnata
allo sgravio dei pesi comunali la metà del prodotto delle im-
poste sui fondi e sui fabbricati.
* Il trapasso d'importanti imprese ferroviarie private nel

Possesso e nell'amministrazione dello Stato ha fatto progre- i

dire notevolmente l'attuazione del sistema delle ferrovic go-

vernative, nonchè l'unificazione delle norme di amministra-
zione delle ferrovie che sono proprietà dello Stato. Sebbene

in vigore da poco ternpo e tuttora in corso, l'importante ri-
forma intrapresa promette, a giudicare dai risultati già ot-
tenuti, di riuscir feconda per gli interessi del commercio e
anche per le finanze dello Stato.
" Su di ciò vi fornira maggiori particolari un memoriale

che vi sarà presentato.
" Grazie a quella riforma riesce più facile preparare i

mezzi pecumari che il Governo raccoglierà in diverse

parti del paese per la costraziöne di nuovo ferrovie e per di-
schiudere nuove fonti di prosperità.
" In adempimento della promessa fatta nella sessione pas-

sata vi saranno sottoposti progetti di legge che offrono una
maggior guarentigia per la direzione delle comunicaziom, in
modo corrispondente agli interessi economici del paese, sulle
ferrovie esercitate dallo Stato, e che devono regolare l'im-
piego dei sopravanzi annuali dell'amministrazione ferro-

viaria.
" Il miglioramento delle vie d'acqua è oggetto di costante

e opportuna sollecitudine del governo.
* In relazione al memoriale presentato nella sessione

scorsa sul regolamento dei cinque fiumi principali, vi sarà
sottoposto un altro memoriale esponente gli scopi che il go-
verno si propone nel regolare il corso di parecchi. fiumi mi-
nori navigabili, e i mezzi che reputa adatti a tal uopo.
" La riforma amministrativa ha fatto un importante pro-

grebSo per effetto delle leggi (votate nella precedente sessionc
e promulgate in questo mezzo) concernenti l'organizzazione
dell'amministrazione generale, e la costituzione e procedura
dei Tribunali amministrativi.
" Per mettere in armonia con queste le leggi di rifornia

emanate finora vi saranno ripresentate le proposte rimaste
indiscusse nell'ultima sessione, riguardanti la competenza
dell'autorità amministrativa e dei Tribunali amministrativi,
e la modificazione e il complemento dell'organizzazione dei
circoli, non che un progetto di legge sull'organizzazione pro-
vinciale.
" Al fine d'estendere la riforma amministrativa a un più

vasto territorio, vi saranno presentati disegni di loggc. per
l'introduzione della nuova Costituzione distrettualo e pro-

vinciale nelle provincie di Posen, Schleswig-Holstein c Au-

nover, con le modificazioni richieste dalle condizioni speciali
di quelle provincio e dalle leggi che le reggono.
" Per il miglioramento della condizione delle vedove e de-

gli orfani dei maestri elementari il governo spera nella vo-

stra adesione a un aumento delle loro pensioni, sotto gua-

rentigia del tesoro dello Stato.
" Vi saranno fatte proposte relative all'industria dei pre-

stiti a pegno, alla modificazione della legge sulla costruzione

dei macelli pubblici, non che all'esecuzione della legge con-

tro l'introduzione e per la soppressione dell'epizoozia.
" Signori! - Oltre al complemento delle istituzioni am-

ministrative dovrete poi anche contribuire, per la parte vo-
stra, all'attuazione della riforma economica che vien intra-

presa per tutto l'impero. Si tratta del bene e della prospe-
rità di tutte le classi del popolo ; tanto più dunque il governo
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di S. M. fa assegnamento sulla vostra buona volontà e solle-
citudine.

" Per incarico di S. M. l'imperatore e re dichiaro aperta
la Dieta della monarchia.

,,

Il 27 ottobre fu aperta a Sofia la sessione dell'Assemblea
nazionale. In assenza del principe Alessandro, il discorso del
trono fu letto dal ministro presidente, sig. Zankoff.
Questo discorso constata la simpatia e la benevolenza del-

TEuropa, le eccellenti relazioni della Bulgaria coi paesi vi-
cini e particolarmente colla Russia.
All'epoca della morte dell'imperatrice di Russia, che l'a-

veva fatto andare a Pietroburgo, il principe ha potuto con-

statare a Pietroburgo il vivo interesse che prendeva per la

Bulgaria lo czar liberatore.
Il principe parlando del suo recente abboccamento col

principe Milano, constata che i segni di simpatia ricevuti
dalla Serbia sono una garanzia pel mantenimento delle re-

lazioni amichevoli tra i popoli della stessa schiatta che abi-

.
tanû al sud del Danubio.
Nell'occasione della visita del principe di Rumenia, il prin-

cipe Alessandro dimostrò il pregio che annette a mantenere
e consolidare le buone relazioni tra laBulgari:. e la Rumenia,
che sono gia legate da tanti interessi generali.
Il principe, parlando poscia delle truppe bulgare, che ha

ispezionate, dichiara d'averle trovate nel migliore stato. La
chiamata dei riservisti ha dimostrato ch'essi costituiscono
una forza reale sulla quale il paese potrebbe un giorno con-
tare: l'esercito ha del resto reso già dei grandi servigi col
lavorare a por fine al brigantaggio. Un girogetto per l'orga-
nizzazione di una niilizia nazionale baràpresentato dal go-
Verno.

Il principe raccomanda infine all'esame della Camera l'im-
portante questione delle ferrovie. In proposito ebbero luogo
delle trattative e l'obbligo di compiere la rete Terroviaria si
impone alla Bulgaria.

I più recenti telegrammi che pubblicano i giornali esteri
relativamente a Dulcigno non permettono ancora di farsi un
concetto chiaro della situazione. I turchi, dice il Temps di

Parigi del 30 ottobre, fanno il loro possibile per tirare le

cose in lungo. Riza pascia non si reca a Kunia ove avrebbe

dovuto avere una conferenza con Bozo Petrovich, il delegato
del Montenegro. Da altra parte si annunzia clie il governo
turco ha destituito Riza pascia ed ha nominato in sua vece
Dervish-pascia governatore di Salonicco. "Solo la politica che
seguirà quest'ultimo, prosegue il Temps, potrà farci sapere il
motivo vero di questa destituzione. Se Dervish pascia con-

durrà rapidamente a termine la faccenda di Dulcigno, sarà
questa una prova che Riza pascià è statodestituitoperaverla
tirata in lungo colle sue manovre e coi suoi raggiri. Se , al-
l'opposto, la faccenda resta sospesa con Dervish pascià, come
la è rimasta con Riza pascia, si potra ammettere che la

Porta ottomana, essendosi convinta che Riza pascià era

giunto al termine del suo còmpito, e si trovava personalmente
nell'impossibilità di differire ancora la soluzione, ha inviato
in Albania un nuovo negoziatore per guadagnar tempo ed

attende un'occasione favorevole per sottrarsi all'azione
delle potenze. ,

Alquanto più rassicuranti sonocle notizie che pubblicava
il 30 ottobre la .Politische Correspondens di Vienna. Secondo
questo giornale sarebbe stato fatto un nuovo passo verso la,

soluzione finaledella controversia. Il comandante delle truppe
montenegrine, Bozo Petrovich, si sarebbe recato il giorno in-
manzi a Sutorman per assumere il comando delle forze che

devono occupare Dulcigno, ed a Cettigne sarebbe giunto l'av-
viso che Riza pascià ò pronto a recarsi personalmente a Ku-
nia per stipulare una convenzione.
La stessa Correspondens ha da Pietroburgo che il con-

trammiraglio russo, signor Cremer, ha ricevuto l'ordine dal
suo governo di rimanere nelle Bocche di Cattaro colla squa-
dra russa finchè ci rimangono le altre squadre. Il contram-
miraglio è pure autorizzato a nominare un delegato che as-
sista alla consegna di Dulcigno se altrettanto faranno i co-

mandanti delle altre squadre. Partendo dalle Bocche di Cat-
taro la flotta russa si recherA al Pireo.

Telegrafano da Londra al Temps che i recenti discorsi dei
conservatori e le loro conversazioni private permettono di
prevedere la tattica che userà l'opposizione nella sua lotta
contro il gabinetto. Essa rimprovererA il signor Gladstone ·
di avere esagerata l'importanza della faccenda di Dulcigno,
e lo inviterà ad astenersi in avvenire dagli imbrogli orien-
tali. Per quel che riguarda Tirlanda, i tories vogliono far
ricadere la responsabilitiliei disordini e degli assassinii
sulla debolezza e sulle titilbànze del governo, e chiedere la

convocazione del Parlamento jier ristabilire la legislazione
eccezionale. lÌ telegrauupa dice chµi.attendono con impa-
zienza in Inghilterra legisppste che dargnno i ministri a

questi attacchi il 9 novembre nella Alansion House, in occa-
sione dell'istallazione del nuove lord mayor.
In previsione di questi discorsi, il Times ed il Daily News

si occupano dell'esame della situazione. Il fintei crede che
il signor Gladstone, sebbeño rion goda le simpatie delle classi
aristocratiche, ha sempre per sè la fiducia delle masse. La

sessione scorsa, dice il Times, è stata consacrata unicamente
a finirla cogli arretrati; il vero páganiin lÌlÏÌal'e è riser-

vatb per la sessione prossima e conterrà un piano di riforme
della proprietà fondiaria.
Il Daily Netos opina che la questione della riforma del

suffragio debba pure formar parte del programma. Tutto,
secondo il Daily News, promette una sessione feconda, o do-
vunque spira un'aria di riforma.

I giornali inglesi non hanno ricevuto ancora nessuna noti-
zia ufficiale relativamente alle voci che sono corse rispetto
agli avvenimenti di Cabul; si mantiene quindi sempre viva
l'inquietudine.
Si dice che alctmi membri del Consiglio delle Indie ab-

hiano ricevuto dei telegrammi particolari, ma che ne fac-

ciano un mistero; dicesi pure che sono ristabilite le comuni-
cazioni tra Simla, la sede del governo indiano, e Cabul, ma
sono queste voci che hanno bisogno di conferma.
Lord Ilipon, il vicerè dell'India, si recherà a Lahore, dove

il 15 novembre intende tenere una grande riunione alla quale
saranno invitati i capi afghani. Da Lahore il vicerè si recherà
a Bombay.
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Nell'Akica meridionale la situazione è sempre grave. È
insorta la ti•ibù dei Pondas che abitano il Griqualand orien-
tale. Due magistrati vi sono stati assassinati. Degli scontri
frequenti hanno luogo tra le truppe inglesi e gli insorti nel
Basutoland.

Un dispaccio da Madrid all'Havas annunzia che il presi-
dente del Consiglio, signor Canovas del Castillo, in un con-
siglio di ministri presieduto dal re, ha dichiarato che il ga-
binetto inglese aan ha ancora risposto alla nota che la Spa-
gna gli ha, inviata da se'i giorni, riguardo alla frontiera
doganale di Gibilterra.
Il ministro presidente ha parlato pure nello stesso Consi-

glio del prossimo licenziamento di 15 mila uomini dell'eser-
cito di Cuba.

TELEGB.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Ragusa, 30. - Il Montenegro chiede che si prolunghi in
INtleigna lagresenza delle truppe turche dopo la consegna della
ciikap onËo Ìà ebolire la resistenza locale. Credesi che la Turchia
adskirk a questa domanda.

šuik-a, 8¾-- 11 Daßg·Netos annunzia che domenica pros-
einik 1000 mon negrini si troveranno radunati a Antivari, e che
un "aha¢o di Daleigno ò possibile.
Mi ra, 80. - Bright, deputato irlandese, dice in una sua

lette&'èhe il governo saprà trovare un modo di migliorare dare-
volmeñëe il sistema agrario irlandese, so Pagitazione non renderà
impossáÈë qualsiasi miglioramento.
ap6Iî, 30. - Il Consiglio municipale approvò con 58 voti

contro $Í la proposta della Giunta di accettare tutti i provvedi-
menti suggeriti dal Ministero per ottenere uno stabile equilibrio
della finanza comunale.

Parigi, 30. - Gli Oblati a Marsiglia, i Domenicani a Car-
pentras ed i Francescani a Nimes furono espulsi questa mattina.
Non fu presa ancora alcuna misura per le Congregazioni di

Perigi.
Oostantinopoli, 80. - In seguito ad un insulto commesso

da alcuni sconosciuti contro il Consolato di Francia a Varna,
Pombasciatore Tissot spedi a Varna Pavviso Petrel. Si spora che
questo fatto non abbia alcuna importanza.
Hilano, 30. - È giunto stamani S. E. il Ministro Milon ed ò

ripartito per Monza alle ore 12 112.
New-York, 29. - Il piroscafo Egadi, della societh Florio, ò

arrivato.

Parigi, 30. - I decreti contro le Congregazioni furono appli-
cati oggi in parecchi dipartimenti senza alcun inoidente.
A Parigi non fa presa ancora alouna misura.
L'esecuzione dei decreti sarà sospesa per tre giorni e verrà ri-

presa mercoledi.

Ragusa, 30. - Dervisch pascià è atteso in Antivari. Egli si
porrà immediatamento d'accordo con Bozo Petrovich per la con-

segna di Dulcigno.
CostantinopoII, 31. - Il sultano conferi l'Ordine di Osma-

nië ai cardinali Nina e Simeoni, e l'Ordine diMedjidiè amonsignor
Vannatelli.
Genova, 31. - Iersera sono arrivati i reali di Sassonia e see-

sero alPAlôergo Trombetta.
Torino, 81. - Il generale Garibaldi partirà domattina da

Costigliole di Asti. Stamane vi si recò da Torino un'ottantina di
operai con musica.

Venezia, 81. - Oggi fu inaugurato il Congresso regionalo
veneto dello Società operaie di mutuo soceotso, al suono della

marcia Reale.

Fu eletto presidente onorario per acclamasióno il generale Ga-
ribaldi e presidento efettivo Pavvocato Rtiflini. Spedirousi tele-
grammi a 8. M. il Ro, al generale-Garibaldi e at senatore Pepoli.
Bologna, 81. - Fu inaugurito il Gongresso nazionale delle

Società operaie. Vi aderiscono quattrocerito società con trecento
rappresentanti.
Il deputato Ferdinando Berti, à tiomé del Comitato, afermò il

carattere nazionale dei ýroblemÍ àòtiòposti agli operai; constatò
che vi sono rappresentate tutte le regioni italiane, tutte le classi
sociali, tutti i partiti politici, e ne dedusse uti motivo di concordia.
L'assessore Sangiorgi, ra¡ipresentante delMunicipio, salutò il

Congresso.
Parigi, 31. - La Conferenza påstále approvò ieri il testo de-

finitivo della convenzione risguardalíte lo scambio dei pacchi po•
atali senza dichiarazione dei valori.

La convenzione sarà firmata mercoledl.

Parigi, 81. - All'assemblea dei portatori dei valori turchi,
tenuta nel Circo dei Campi Elisi, assistevano parecchio migliaia
di persono. L'assemblea ratificò i poteri del Comitato e nominò

Tocqueville a delegato, con pieni poteri, perrappresentare Pas-

sembles di Parigi a Costantinopoli.
Parigi, 31. - Una deputazione di notabili cattolici di Mar-

siglia si reeð ieri presso il prefetto per presentargli una protesta
contro la esectízione dei decreti sullo C gregazioni.
Il prefetto ricusò di riceverla, dioliiåŸátido che considerava come

ribelli tutti coloro che non obbediscono alla legge.
Il presidente della deputazione respinse vivamente la qualifica

di ribelli e disse che la deputazione protestava non contro la legge,
ma contro i decreti.

La deputazione lasciò la sua protesta sulla scrittoio del pro-

fotto, ma questi la fece restituire.
L'esecuzione dei decreti è sospesa fino al 8 novembre, in causa

delle feste.

Ragusa', 31. - Il principe Nikita, vedendo che la questione
di Doloigno si prolunga, decise di recarsi colla famiglia in Italia
per passarvi l'inverno.
Washington, 81. - Le rivelazioni di un falsario, arrestato

a Chicago, fanno presumere che alcune Obbligazioni americane
false, del 1881, ciascuna di mille dollari al 6 per cento, siano stata
spedite in Europa, ove sarebbero state date, o si darebbero in

ipotees.
Sofia, 81. - Procedesi ed una inchiesta per Poltraggio com-

messo contro il Consolato francese a Varna. Finora gli autori del.

l'oltraggio sono sconosciuti, ma credesi che sieno alcuni ragazzi
israeliti.
Mirano, 31. - Pa inaugurata la statua a Vittorio Emanuele.

Parlarono il prefetto di Venezia, l'onorevole blaurogònato, rap-
presentante del Parlamento, il sig. Contin, rappresentante del

municipio di Venezia, ed altri, i quali tutti furono applauditi.
Stasera ebbero luogo un banchetto, illuminazioni, e fuochi ar-
tificiali.

Parigi, 1• - Radowitz è sul punto di lasciare Parigi. Va a

riprendere il suo posto in Atene. Fece ieri una visita di congedo a
Grévy.
Il principe di Hohenlohe tornerà a Parigi appena la sua salute

glielo permetterh.
Belgrado, 1• - Ecco i nomi dei membri del nuovo gabinetto:

Pirotschanz, presidento del Consiglio e giustizia; Miatovie, affari
esteri e finanze; Garachanin, interno; Gadovic, lavori pubblici;
Lechjanin, guerra; Novacovic, culti.
Dublino, 1• - Nove meetings ebbero luogo ieri in Irlanda.
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Grande entusiasmo. Piosesse cór.ffo Parresto diHealy e di Walsli.
Erano presenti i membri irlandesi del Parlamento. Si processe-
ranno subito i capi dellajand League. Gli animi sono agitatis-
Slml.

Teheran, 1• - I Curdi farono sconfitti e fuggirono verso il
confine. Parecchi capr si sono arresi,
HHano, 1•- Garibaldi è giunto alle ore 2 pom., colla fami-

glia, in trono speciale. Attendevanlo alla stazieng il Comitato per
le feste del ricevimento e Passociazione dei reduqi. Entrando il
convoglio, le bande suonarono Pinno, in mezzo a4 applausi egrida
entusiastiche. Quindi il generale venne trasportato nel solito let-
toccio alla carrozza, sul piazzale della stazione, ove una immensa
folla lo acclamò. Erano schierate le rappresentanze di moltissime
società con bandiero e musiche. Le carrozze del generale e del suo
seguito avviaronsi tra ovazioni straordinarie verso PHôtel de la
Ville. La città è imbandierata e animat ssima.
Buenos-Ayres, 29 ottobre. - Proveniente da Genova e

scali è arrivato il postale Nord Asnerica, della Sooieth Lavarello.
Buenos-Ayres, 80 ottobre. - È partito per Genova il po-

BlaÎO Û0Ë0mbo, della Società Lavarello.
Botubay, 1° y Il postale Manilla, della SociethRubattino,

ò partito per Napoli e. sopii.
San Vincenpýý•- E giuntoe partito il postale Umberto I,

della Boeieth Rogie Piaggio, per la Plata.
Costantinopoli, 1•. - Il governatore bulgare di Varna ri-

conobbe Pinnoeinsa'dpTragazzo israelita sospeièato di essero Pau-
toro dell'insulto commesgo contro il Consolato francese.
Limerick, 1•. - Parnblfè ginnto a smessodi accompagnato

da 50,000 persono frelesquali ß000 a cavallo.
Finora tuttogtranquillo.
I discorsi saranno pyonunziati a(þauchetto,di stasera.
Torino, 1·.gRo þefog, gnqui a Paig sono privati sta-

sera e ripartirono sËbito per Milano.
Hilano, 1•. ell generale,Gayibaldi, duranto il §ragitto della

stazione all'albergo, ebbe staccati i emiralli della carrossa e fu og-
getto di entusiastiche ovazioni, con grande getto di fiori. Egli
seese all'Hôtel de la Pille alle ore 4 50.
Il sindaco lo attendevä per-complimentarlo Questi invitò la

folla a lasciar ligero it gasyggio,e alla.calma. Insistendo essa di
voler vedere Garibaldi, Canzio, dal balcone, in nome del gene-
rale, la ringrazió della fes ogesima e cordialissigna accoglienza.
La folla, allora si écioÏñ.
Ordine perfetto.
Hilano,1•. - Alle ore11gpom. sono giunti Rochefort,

Blanqui o Pain, è furono ricevuti alla stazione da una folla che li
acclamò. Essi 60080r0 SÎPÃIO'¢l do la Bild.

ÑOTIËIË bIŸËRSE

Tramway Roma-Marino. - Anche tra R9ma e Marino
corro e s'arrampica la locomotiva, e l'acuto e lungamente atteso
suo fischio si<Ëffonde ed è ripetuto, come la nota allegra e pro-
mettente della civiltà, tra i pittoreschi poggi marinesi. Assunta
coraggiosamente quest'opera dalPingegnere i'addei, che trovava
nel fermo volere e nel largo contributo del Municipio marinese
valido aiuto, era in breve condotta a compimento, e domenica, 81
ottobre, se no faceva con lieta e bella festa Pinaugurazione. Vi
intervenivano le LL. EE. i Ministri dei Lavori Pubblici e di Gra-
zia e Giustizia e dei Culti, coll'on. Ronchetti, il rappresentante il
Municipio di Iloma, parecchi membri del Parlamento, i rappre•
sentanti della stampa periodica, ed oltre un centinaio d'altri
invitati.

Tranno un lieve incidente prodotto da na maliateso per pyte

dei freinfäri, che arrestarono presso a Marino il primo trono, la
coreg si opmpiò regolardento e lietainento'.
Bandemusicali, evviva, applänsi 4 festeggiamenti d'ogni fatta

accoglievano gli invitati. Marino ai era addobbata a festa, gaye-
sata, trasformata.
Uni sbÂÏÂÃsaiefezionò era oÑería daÌ Áfunicipio nel palasso

Colonna: vi furono brindisi parecchi, applausi, lodi meritate al
Mynicipio, al, concessionario, viva e voti di prospero avvenire.
Nel pomeriggio corso dipavalli, fontane a getto di vino, fuoghi

d'artiliziö: e la sera facendo ritorno a Roma ognuno narrava di
una belle festa passata fra la schietta gioia e le cortesi accoglienze
déi marinesi, e di una nuova opera di civiltà e progresso compia-
tail dall'industria privata, dall'iniziativa di un Municipio, senza
il mendicato concorso, per dirla nella frase di 8. E, il Ministro
Baccarini, dell'eterno babbo ilGoverno.
Da leri il tramway à aperto al servizio púbblico colPorarió dei

treni Roma-Frascati.

Benencenza. - La Gassetta Provinciale di Bergamo an-
nunzia che la famiglis TaccÍtÌ eÏargi Ìire ÍÖ0 alPIstituto dei sor-
do-muti d'ambo i sessi.

- La Perseveransa del 31 ottobre annunzia che fra le benefi-
eense disposte dalla defunts signora Teresa Monticelli, vedova
Commoretti, vi à ýure un legato di lire 200 per 17efiltÛo dei
Øiectii di Milano.

II disastro diTrapani. - Alla Nazione scrivono dig Tra-
pani il 26 ottobre:
Stamattina verso le 11, in uno spaccio di polvere da fuò& nelle

viciganze del Quartier Vecchio, ad uso del distretto milithf6, av-
venne una tremenda esplosione, e saltò in aria tutta uÈ casi e
parte delle case circostanti.
Primo ad acoorrere sul luogo fa il colonnello comüdante il

dispetto, ogn tutti i suoi nBioiali e soldati, e posois tuttä la guar-
nigione (28• reggimento fanteria) col colonnello ed ufficiali. E il
prefetto, quantunque ammalato gravemente, si condusse ad una
Rene finestre del palazzo profettizio per assistere alle operazioni
di r,invenimento delle vittime.
.Di esso non si oonosce ancora il numero, essendosi di già (ore

4 pâmeridiane) dissàggelliti quattro cadaveri, ed essendosi rinve-
näfä una lianibina quilsi illesa e un vecchio assai malconoio. Il
lavoro di sgombro operato col solito zelo e colla soli abnega-
zione dai soldliti, dura tuttavia colla maggior possibile energia
sotto la direzione del colonnello comandante il 28•, degliingegneri
capi del Genio civile e dell'uflicio municipale, e condinvati dagli
ufliciali e impiegati dipendeng.
Gli ufficiali stessi estrassero dal luogo della esplosione parec-

chie cassetto di polverectutto enunacpate, e gon grave pericolo di
nuove esplosioni. Si dice che nella botteguooia di quella casa fos-
sero più che due quintali di polvera pirica in ogstrabbando.
Una centeinarlä - Leggiaño heT Èrésenfe di Paima' cÈë a

Lentigione di Brescello è mòrta, giorni- sono,' una donäs,. certa
RossiMarià, vedova Bo'rtini, hata del fl80, che' da quarant'anni
aveva perduti tutti i denti, ed alla quale, nelPultinho di sua vifà,
spmitò un dente nella mandibola saperiote.

ecessi. - La Sciensa Italiana di Bologna annunzia lamorte
delParciprete Gaetano Sotis di Pondi, scrittore solantissimo delle
dottrine tomistiche.

- Nel Belgio ha cessato di vivere il barone Giacomo di Her-
ekénrode, valétitisiião in áraldica, autore di parecchie opâo e

membro di molte Accademiescientifich
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TEATRI E 00190ERTI. - Da due giorni recita al Valle
la Compagnia veneziana Moro-Lin; ha dato la prima sera la bella
commedia di Belvatico: Irecini da festa ed il capolavoro di Gol-
doni: Lebantfe Chiorsotte, ierila commedia di De-Biase, nuova
par Roma: Prinsa el sindaco e dopo elpiovan, ed una faisa.
Il successo della Compagnia non poteva essere più sobietto.

Moro-Lin ò tornato fra.noi sempre più valente attore; egli 6 eir-
condato da bravi attori e buono attrici, tutti recitano con quella
naturalezza e quel verismo di buona lega che forma il vanto della
8000Î& VðBOziahá.

La commedia di De-Biase, nella quale Pantore dimostra la
tieceseità di far precedere il matrimonio civile al religioso, com-
muovendo e senza offendere il sentimento religioso, ò stata molto
applaudita.
All'Alhambra ò stata annunciata più volte l'ultima rappresou•

tazione della Bianoolini, ma il snecesso ottenuto da questa egre-
gia cantante ha persuaso l'impresa di farla cantare anchemerco-
ledi, a beneficio della Società di mutuo soccorso fra i musioanti.
Al Politeema ha esordito nella carriera teatrale un giovane

baritono romano, Marco Angelini, allievo del maestro Persichini;
ha cantato nella Lucia ed ha ottenuto un successo al quale il poco
studio non gli dava diritto.
U teatro Costansi sarà apert«verso la fine di novernbre; vi si

däránno due opere di Rossini: Bemiramide, che avrà per principali
interpreti la Tarolla, la Tremelli ed il bassoMerly, e=P0tälfo per il
quale sono già scrittarati la signorina Boronated il tenore Fer-
nando che orä osàtano nel Riensi al Politúama.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

RASSEGNA MUSICALE

Gli spettäeoliedel Politeania e dell'Athambra; la stagione'd'au-
tunno alPArgentina - Apertura del teatro Costanti ·-Enord
þNbÑiCGSIOni.

I.
La gara fra i due coraggiosi impresari che hanno osato

aprire,nella stagionemeno favorevole, due teatri di musica in
Roma, ha dato buoni frutti, ma non tali quali era lecito spe-
rare dopo i primi successi. Il fatto insolito di due grandi
spettacoli d'opera e ballo, posti in scena contemporanea-
mente, ha scpssa l'apatia del pubblico, e per le prime rap-
presentazipni i due vasti politeama rigurgitavano di spet-
tatori; ma soddisfatta la curiosità , dato sfogo al gusto di
stabilire,adopo visto ed udito, un confronto, appagato quel-
l'obbligo di buona società di fare atto di presenza in teatro
nelle serate più importanti, è andato mano a mano see-

mando quelFinteressamènto generale della città pel Poli-
teama e l'Alhambra, è diminuito il concorsoyè cessato com-

pletamente l'appassionarsi,: anche dei pochi, per gli spetta-
coli,.o per gli interpreti. Onde se, dopo le prime rappresen-
tazioni, si poteva sperare che i signori Vanutelli e Roccacci
sarebbero stati dal concorso del pubblico largamente com-

pensati delle gravi spese incontrate, oggi sembra ormai certo
che i due teatii chiuderanno la stagione con una perdita, o,
nella migliore ipotesi senza guadagno.
Questo risultato, in quanto al Politeams, purtroppo pre-

visto dai più competenti, conferma una cruda verità, già ri-
conosciuta e proclamata dalla critica più autorevole: l'arte
Seria ROn basta a se stessa. Invano la si porta in vastissimi
teatri aperti a tutte le borse, invano si conta sul concorso

della folla; i teatri ppr grandi che sieno si riempiono, la folla
accorre e paga, ma non arriva mai a portare all'impresario
tanto denaro quanto ne abbisogna per pagare uno spetta-
colo veramente buono.
È facile declampré contro la dote, è facile chiedere che il

teatro lirico sia abbindonato completamente alla industria
privatà, Ina innangi älle bontinue lirove che si hanno della

necessità di spendere somnie enormi per ottenere buone ese-
citzioni defgrandi sisartiti, ogni considerazione di economia
deve cedere nelPintetesse dell'arte.
Nessuno ch'io sappia- meno ben inteso gli interessati -

è partigiano del sistema della dote per progetta; al can-
trario, tutti vorrebbero trovare il modo di stabilire un giusto
equilibrio fra ciò che costa uno spettacolo di primo ordine e
ciò che il pubblico di una grande città può dare al teatro,
ma questo modo non si trova. In Italia i più avveduti im-

presari hanno fatto con questo intento tutti gli esperimenti
possibili; il risultato finale è quasi sempre questo : qualun-
que sia il successo di un'opera posta in scena bene, ed ese°
guita da interpreti veramente buoni, la spesa supera Pin-

casso, sia che si tratti dì teatri frequentati dall'alta societa,
ove si pagano prezzi altissimi, ma ove il numero dei frequen-
tatori è limitato,siarche si tratti di teatri popoläri, nei quali
il concorso degli spettatori può compensate in parte Tim-

presario del minor ¡irezzo del biglietto.
Alcuni vorrebbero risolvere la questione colla costruzione

di grandi teatri capaci di quattro o cinquemila spettatori;
ciò che non può dárci nè il pubblico delPApollo, nè quello
del Politeatna, dicono essi, ci darà un teatro nel quälë i due
pubblici saranno riliniti.
Noi non biamo ancoja in Italia'il teatro che corrisponde

completamente.allo scopo, e non è il caso di esaminare.fino
a che limite di vastita n puo arrivare nella costruzione di
una sala da spettacolo,.senza perdere Pèlfetto della musica.

Noto solo che-il Dal Verme di Milano ed il Costanzi di

Roma, fabbricati con l'intento di riunire in un teatro tutte
le classi sociali, dal ricco, che può pagare cento lire un palco,
al popolano che può dare solo venti soldi, non sono più
vasti del San Garlo e della Scala. Ora io non conosco nes-

sun impresario disposto a pigliar impegno di dare grandi
spettacoli, con artisti veramente buoni, in quei teatri senza
dote; eppure in tutti e.dne il concorso dei ricchi è assicu-
rato, e quanto ai popolani, aprite loro il quarto ordine a

venti soldig e vedrete con.e accorreranno.
La dote è dunque, purtroppo, per ora, una necessità; ma

se la dote è fuori di discussione, non lo è però il modo di
darla. Anzi, gli spettacoli dati al Politeama e all'Alhambra
offrono occasione di trattare questo argomento.
Quando era alPordine del giorno, nella stampa cittadina,

io chiedevo che il Municipio formasse una grande orchestra
ed una massa corale stipendiate tutto l'anno, con ritenute
per le pensioni e con garanzia di stabilità per i professori;
formata questa massa, la quale costerebbe tanto meno

quanto maggiore sarà pei professionisti la sicurezza dell'av-
venire, il Municipio dovrebbe, a date condizioni e in epoche
fisse, accordarla agli impresari che presentassero migliori
artisti e più serie garanzie.
D'estate l'orchestra e le masso corali gratio costituirebbero
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per Pimpresario un vantaggio tale da potere esigere da lui
artisti eccezionali senza che per farceli udire abbia bisogno
di alterare i prezzi che ordinariamente si pagano all'Argen-
tina o al Politeams.
Con questo sistema si avrebbe tutto l'anno un teatro di

musica di cui l'assieme non lascierebbe nulla a desiderare, e

BÎ gÎOverebbe grandemente alla educazione popolare, senza
calcolare che impiegando i denari della dote, per dare tutto
l'anno, a tutti, della buona musica, si farebbero tacere co-

loro che fingendo ignorare i yantaggi economici che dà un
gran teatro ad una cittA come Roma, e curandosi poco degli
interessi dell'arte, combattono la dote dicendola una spesa
a favore dei soli privilegiati.
R marchese D'Arcais, giudice autorevole e competente più

di ogni altro, approvò questa proposta e la propugnò; nes-
suna autorità artistica fece opposizione, ma alMunicipio non
8Î 08Ò RÍŸr0Biarne Îß diBCES8ióne.
Eppure a ciò si dovrà venire, perchè è una soluzione che

si impone. Ormail'educazione musicale delle masse è abba-
stanza fatta pegrenderle esigenti; e giacchè vi è un mezzo

per dare al popolo dei buoni spettacoli musicali senza gra-
vare il bilancio, bisognerà bene servireene.
Intanto chi prepara la ja a, questa riforma, forse senza

88þ0TÎ0 sono gli impresari del Politeama e dell'Alhambra;
il signor Vanutelli, mosso dal nobile orgoglio di ridonar cre-
dito allu télÚð, IirÂÑ Ál rang di arena dagli specu-
ori non ha bago a sp sppa sacrifici, e cplla certezza diyrametterciÅÊsuo non ha avuto altro pensiero che quello di

dare un buonsspettacolo þpera ; il signor Socoacci ricor-
dando lepi·di£ë°faße all'Argentina quanda5öllt dare una

Africana ed, un Proßta degni di un teatro di primo ordine,
si è tenuto strettamente alla speculazione. Io non lo biasimo,
chè sarebbe folliggerare jg ogni impresario un mecenate;
ma qúale differenza fra la musica che si è fatta al Politeama
e quella dell'Alhambra! Al Politeama: Un Ballo in Maschera
di Verdi: äitisti¶1fóni, dueril tenore D'Avanzo e la Boro-
nai eËellitË; risti che intonano e cantano ciò che è

scritto; orchestra che mette in rilievo quanto vi ha di bello
nélla münida; enäduzione d'assieme buonissima, interpreta-
zione perfetta.
All'Alhambra: ll 2'rovatore di Verdi; due artisti buoni,

baritono e soprano, un tenore esordiente, coristi incerti, or-
chestra senza cõlöij; eieóàzione d'assieme mediocre, inter-
pretazione poco esatta; e piil tardi nuovi artisti inferiori ai
primi; spettacolo peggiorato!
Al Politeama: Rigoletto con artisti che nón sono cime, ma

olie noá falsano l'i es del compositore; cori ed orchestra
perfetti, intefjyretazione d'assieme eccellente; poi Rienzi, un
successo eccezionales principalmente per le masse, per l'as-

sieme, per il conödtto generale dell'opera ; e per ultima la

Leicia, suonatre cantata in modo da mandare contenti tutti
i buongustai che vogliono udire le melodie di Donizzetti can-
tate all'italiana.
È in tutte queste opère il soffio di vita, l'arte che consola,

la zousica interpretata inmodo daricreare veramente l'anima.
All'Alhambra invece ad un Trovatore mediocrissimo succede
una Traviata in cui si lamentano le stonazioni dei coristi, le
incertezze dell'orchestra, i tagli capricciosi, i tempi non ri-
Spettati, e la manCADZA À0ÏÎ& prOtag0Rißta! ŸOÍ iÎ ßOpraRO Si

cambia in meglio, ma nop cambia di molto l'interpretazione
dell'opera.tDopo ela raviata, .Ruy-.Blas; esecuzione dello i-
stesso valore.; Per ultimo una cantante celebre, la signora
Biancolini, chiamata da Boccacci per rialzare le sorti del

teatrò, dal punto di vista musicale; essa viene, è admpre la
cantante dalla voce possente e bella, dell'acconto chevien dal
cuore è l'artiqta veramente perfetta che commuove il pub-
blico; ma dobbiamo udirla in un'opera, non delle bellissime,
I Capuleti ed i Montecchi, di Bellini e Vaccai, circondata da
artisti che nulla capiscono di quello stile; e per poche melo-
die cantato stupendamente ch'essa ci fa udire, dobbiamo as-

sistere allo strazio di uno spartito non capito, male eseguito,
mutilato, alterato con ogni licenza! Ora giudichi il lettore se
questi sono esempi eloquenti per provare che la speculazione
rovina l'arte.
Certo di tutto quanto ho detto sull'Alhambra non è re-

sponsabile il signor Boccacci solamente: ove fosse stato me-
glio servito, e avesse trovato in tutti i musicisti ed artisti da
lui scritturati dei collaboratori piii zelanti, tutto poteva an-
dar meglio ; siamo giusti, non è all'impresario che si chiede
conto dei tagli fatti per compiacere gli artisti, nè dei tempi
alterati, nè della svogliatezza di coristi e professori; ma egli
è responsabile della scelta del suo personale, e dell'indirizzo
dato al teatro ; ora i fatti hanno provato che Boccacci nella
scelta del personale non è stato sempre felice; quanto all'in-
dirizzo era tutto per il ballo, il-ballo doveva essere l'attrat-
tira principale, al ballo tutte le cure; l'opera un di piii, per
far venire l'ora del ballo. Praso l'aire per quella via, tutto
il resto è una conseguenza inevitabile. Io che ammiro l'inge-
gno vivo del Boccadei; e iriodka i'1Aioni siiéitacoli che con
sua perdita ci ha dati, ilon oso rimproverarlo molto di ciò
che ha fatto, e gli auguro di chiudere la sua azienda con
un buon attivo ; ma ora che riapre l'Argentina esprimo la
speranza ch'egli si rimetta sulla buona via.
Le promesse ne danno lusinga; avremo la Galletti e la

Urban, e si può sperare che esse non consentino di cantare

opere mutilate o male interpretate; infatti a che gioverebbe
l'avere fra gli interpreti chi conosce perfettamente lo stile di

un maestro, e sa rendere il carattere di un'opera, se la sua

presenza non dovesse avere nessuna buona influenza sopra
gli altri, come è avvenuto all'Alhambra ?
Rossi e Salvini anche circondati da attori mediocrissimi,

sanno ottenere l'esatta interpretazione di un dramma; per-
cËš cantanti come la Galletti, la BÏancolini, la Urban non

påtrebbero- quando si trovano sole a capire -- imitare
Salvini e Rossi?
Al Costanzi non avremo celebrita, ma invece una compa-

gnia composta di elementi omogenei, così almeno sembra.
Ma delle opere annunciate all'Argentina, dell'apertura del
Costanzi, e dei piccoli teatri di Roma, ci occuperemo meglio
un altro giorno. Avrò allora anche spazio per annunciare
alcune nuove pubblicazioni.

ZUI.RNI.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA
Letto il B. decreto 23 settembre 1879, in forza del quale veniva

dichiarata opera di pubblica utilità la espropriazione del terreno
ortivo, già demaniale, ed ora di proprietà del signor Gaetano De

Persiis, situato nel territorio di Alatri e descritto nella perizia
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18 aprile 1879 dalPingegnere signor Della Rocca, terreno occor-

rente per assicurare la conservazione dell'Agropoli Ciclopea ivi
confinante, e per farvi esplorazioni archeologiche;
Veduto il decreto prefettizio in data 80 aprile, con cui fu ordi·

nato il deposito della perizia e piano topografico nell'ufficio muni-
cipale di Alatri, a mente e per gli efetti degli articoli 4, 5 e 21
della legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropriazioni;
Ritenuto che a cura del Municipio di Alatri fu pubblicato l'av-

viso indicanteÊ deposito del progetto suddetto, la durata e lo
scopo di esso, e che una tale pubblicazione tenne luogo anche di
<1uella di cui è cenno all'art. 21, per gli effetti ivi previati;
Rite'auto che in seguito di tale pubblicazione il signor Gaetano

De Persiis, proprietario del terreno ortivo posto nella contrada
Cittolla, segnato al censo nella sezione 13a, n. 788, della quantità
di tavola una, pari ad are 10, dichiarò di non accettare l'inden-
inità offerta dal Ministero dell'Istruzione Pubblica in lire 195 (lire
centonovantacinque), e che perciò fu mestieri, a senso dell'art. 32
della citata legge, di provocare la perizia giudiziale del terreno
stesso ;
Veduta la stima depositata dal signor Lu°gi Martinelli, inge-

gnere agronomo, il 16 febbraio 1880, presso la cancelleria del Tri-
htmale civile di Frosinone, dalla quale risulta che l'indennità da
corrispondersi al sunnominato signor Gaetano De Persiis veniva
segnata in L. 600 (lire seicento);
Letto il decreto prefettizio 29 febbraio 1880, n. 6593, col quale

fu invitato il Ministero della Pubblica Istruzione a depositare nella
Cassa Depositi e Prestiti la somma di L. 600 a favore del signor
Gaetano De Persiis, quale prezzo di espropriazione del terreno
cecorrevole per la conservazione dell'Agropoli Ciclopea;
Vista la polizza 14 ottobre 1880, num. 8821, constatante il se-

gnito deposito;
Letto_l'art. 48 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

Decreta:
E pronunciata la espropriazione, ed ò autorizzato il Ministero

della Pubblica Istruzione alla immediata occupazione della zona
di terreno ortivo, sito in Alatri, contrada. Civitella, di proprietà
del signor Gaetano De Persiis, della estensione di are 10, confi-
nante a mezzodi con la via Gregoriana, a settentrione con la via
Civitella, a ponente coll'orto del signor Zappelli Gioacchino, a

levante coi beni del Seminario, segnato in catasto col n. 788, so-
zione 13*, per il quale terreno à stata depositata nella Cassa De·
positie Prestiti la somma di lire seicento, quale indennità di essa
zona di terreno ortivo.
A cura della Prefettura, in nome del Ministero della Pubblica

Istruzione, sara proceduto agli adempimenti e nei termini fissati
cogli articoli 51, 53 e 54 della ripetuta legge 25 giugno 1865, na-
mero 2359.

Roma, 29 ottobre 1880.
Per il Prefeito: WINSPEARE.

TELEGRAMMA METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, l' novembre 1889.
La depressione del Baltico è passata sulla Danimarca, Copena-

ghen 739. Alte pressioni sulla Francia, Clermont 770.
In Italia le pressioni diminaiscono come ieri verso sud. Mi-

lano, Modena 766; Livorno, Roma, Foggia 764; Napoli 763; Pa-
lermo 761; Girgenti 760. Pioggia ieri al mezzodi e venti forti di
Nal Sud dell'Adriatico. Stamane cielo nuvoloso nella bassa Italia,
sereno altrove, alte correnti del 1• e 4• quadrante e venti freschi
di NE. Temperatura ancora notevolmente abbassata. Termometro
sotto zero a Belluno, Domodossola, Città di Castello, Aquila, Po-tenza. Mare agitato lungo le coste adriatiche e mosso quasi do·
vanque altrove.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Boma, l' novembre, ore 8 ant.

Stato OSSERVAzlONI DITERSE
Stasioni formonstro

del cielo nelle 21 ore precedenti

Milano ‡ 8,5 sereno Maoelma 124,5. Minima 8•,3.

Massima 10•,8. Minima 1•,2.
Venezia ‡ 4,8 sereno Ieri mattina mare agitato, neb-

ble umide nella notte.
I

Torino ‡ 2,9 sereno gx a mDaella t
nima 1•,6.

Massima 10•,5. Minima 1•,4.Modena § 2,9 seren0 Dominio lori del SW e NE.

Genova # 9,5 sereno Massima 18•,4. Minima 7•,5.

Massima 13•,0. Minima 3·,0.
Pesaro ‡ 4,5 112 coperto Ieri mattina perturbazione ma-

goetica, nellanotte brina. Mare
agitato nelle 24 ore.

Porto # 10,0 seremo Massima 1A•,6. Minima 6•,0.Maurizio

Firenze ‡ 2,0 sereno sa ma 1N 'a Ëa 1Êo te.
(Trbino # 4,4 1(4 coperto Hasalma 7•,8: Minima 8•,b.

Massima 18•.4. Minima 8•,5.Livorno ‡ 5,4 sereno Ieri perturbazione me eties,
vento forte e mare tato.

Città di ‡ 1,1 sereno Massima 9•.8. Minima 2•,0.
Castello Stamane brios e gelate.

Camerino # 8,0 112 coperto MOBalma 5 ,4. MÎRIES Î*,8.

Aquila 4 0,4 sereno Massima 10•,7. Minima 1•,6.

Roma ‡ 6,0 sereno Masalma Is•.o. Minima 4•,2.
Perturbazione nel binfare.

Foggia ‡ 13,1 112 coperto massima Is•,7. Minima 4•.7
i IerimattinaventofortedlWNW.

( ) ‡ 8,4 | sereno Massima 14•,8 Minima 8•,1.

Potenza ‡ 1,2 112 coperto massima 8•,s. Minima o•,5.
Brina nella notte.

Lecco 10,8 314 coperto Massima 19•,0. Minima It•,8.

Massima 13•,0. Minima 6•,0.Cosenza 7,0 sereno Nebbie umide. Pioggia forte leri
mattins.

.
.

Maenima 20•,0. Minima 11•,0.Cagliari 14,0 pioggla Stanotte estamano leggera piog-
gia.

Catsastre 12,0 coperto Massima 17•,9. Minima 8•,s.
Nebbie umide. Pioggia forte at
intervalli nelle 24 ore.

Messina 16,4 ' 8t4 coperto Leggera piogg's nelle 24 ore.

Palermo ‡ 15,3 serono Massima 19•,a Minima It•,6.
(Valverde) Leggera pioggia nelle 24 ore.

Caltaainetts ‡ 14,0 pioggia massima is•,7. Minima 11•,0.



4652 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Osservatorio del Collegio Roinano -- 80 ottobre 1880. •Osservatorio del Collegio R0lRAB0 - 31 ottobre 1860.
ALTEz¾A DELLA STAEIONE= 49. 65.

AIdazza DELI.A BTAzIONE = (gm,65.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.
8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 765,0 7M,9 765,1 168,1
a 0° e al mare Barometro ridotto 760,9 161,6 761,2 763,8

Termomet.esterno 17,8 21,9 20,6 14,0 a 0° e al mare

(centigrado) Termomet.eeterno 10,4 15,2 15,6 9,4
Umiditàrelativa.... 83 57 68 57 (eentigrado)

Umidità relativa.... 57 48 81 M
Umidità assoluta... 12,39 11,12 10,44 6,75
Anemoscopfoevel. 8.2 WSW. 16 W. 8 N. 15

Umidità assoluta... 5,34 5,55 4,02 4,75
orar.mediainkil. Anemoscopio e Tel. N. 18

N. 20
N. 18 N. 9

orar.media in kil.
Stato del cielo........ 116 coperto 3110 coperto 7¡10 coperto 4¡5 ooporto

Stato del cielo........ sereno 1110 coperto sereno 1110 coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno preÃnte alle 9 pom. del corrente). OSSERVAZIONI DIVERSE
Termometro: Massimo - 22,0 C.- 17,6 R. | Minimo -14,0 C. -11,2 R
Ieri al mattino ebb•sì un minimo di 1685 in causa del vento da sud; (Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).

più tardi il vento giró da W si Ne crebbe la pressione abbaseandoet Termometro: Massimo- 16,0 C. - 12,8 R. j Minimo -9,3 C. -7,4 R.
rapidamente la temper., così che alle 9 pom. ti minimo era di 14,0.

LISTINO UFFICIALE DELT.A BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 2 novembre 1880.

GODIRENTO Islere Îslero CONTANTI FINE 00BBENTE IINE PROSSIMO

VALOR I
van sosiaale remte

LETTERA DAMARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 Ol0 . . . . . . . . . . 1•genazio 1881 - - 92 05 92 , - - - - -

Detta detta 3 Oj0 . . . . . . . . . . . 1•aprihr1881 - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860/66 . 1•ottobre 1880 - - -
- - - - - 96 50

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . ,,
- - - - - «- - - 96 50

Detto Rothschild
. . . . . . . . . . . . .

1• giugno 1890 - - - - -
-

- - 101 'à0
Obbl zioni Bent Ecclesiastició 0/0 . . 1• attobre 1880 - - - - - - -

- -

Obbl a2ioniMunteipio di Roma . . . . . 1•luglio 1880 600 , 500 ,
- -

- - - - -

Aslo Regla Cointeressata de'Tabacchi , 000 . i 860 ,
- -

- - - - 925 ,,

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . . , 000 , - - -
- - --• - -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

- - - - -
- - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . . 1• luglio 1880 1000 ,, 750 , - -
- - - - 2340 ,,

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . , , 1000
,
1000 , -

- - - - - 1260
,,

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . . .
600

,
250 , - - 663 ,, 662 50 - - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 , 700

,,
- - - - - - -

Boeietå Gen. di Cred. Mobiliare Italiano 1•1aglio 1880 000
,,

400 ,,
- -

- - - - 970
,

Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1880 500
,,

500 ,,
-

- - - - - -

Banco di Roma
. . . . . . . . . . . . . . . . 1•gennaio 1880 500 ,,

250 ,, - - - - - - 610
,,

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . . 250 , 125
,,
- - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .
1• ottobre 1880 600 ,, 500 ,,

ABL
, 480 50 - - - - -

Fondiaria Goeendi) . . . . . . . . . . . . . 1· gennaio 1880 000 oro 100 oro - -
- - - - 650 ,,

Idem (Vite ) . . . . . . . . . . . . . . . 28) oro 125 oro - -
- - - - 310 ,,

Societh Acqua Pia antica Marcia. . . . . 1• luglio 1880 500 ,
500

,
- - - - - - 1060 ,

Obbligazioni detta . .
. . .. . . . . . . . .

1• ottobre 1880 600 , 500 ,,
- - - - - - -

Società italiana per condotte d'acqua. . 1· luglio 1880 500 oro 150 oro - - - - - - 485 ,,

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . . ,, 500 ,
500 . - -

- - - - 998 .
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 260 ,
250

,
-

- - - - - -

Stra'e Ferrate Romane . . . . . . . . . . .
- ð00 ,

500
,,
- - - - - - -

Obbligazioni dette . .
. . . . . . . . . . . .

- 500 ,, 500 ,,
- - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . . 1• luglio 1880 000
,,

500 ,,
- - -

- - - 175 ,,

ObbligazioñI dette . . . . . . . . . . . . . . . 500 ,,
500

,,
- - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .
- 500 ,, 500 ,,

- - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

- 500 ,,
500

,,
- - - - - - -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emise. 8 0/0 1• ottobre 1880 500
,

500 , - - - - - - 292 ,,

Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani , 500
,,

500 ,,
- - - - -

- -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
-

- - - - - - - -

BocietA Romana delle Miniere di ferro.
.

- 537 50 587 50 - - - - - - -

Gas di Civitavecchia. . . . . .
. . . . . . .

- õ00 , 500
,,
- -

- - -
- -

PioOstiense .................. - 430
,,

430 ,,
- - -

- -
- -

C AMB I exoSHI LETTERA DANARO Ë0Mil3lê OSSERV A E I ON I

Ps•east fatti s

Parigi• • • • •• • • • • • • • · · · 90 106 75 108 60 - 5 Ol0 - 2• eemestre 1880 94 85, 82 1¡2, 80, 75 noe.
marsiglia................ so -

undÎa
.
I i

. . . . - · 27 15 27 09
¯ Banca Generale 668, 682 75, 662 60 fine.

Augusta ....••••••••.... 90 -

vienna ................. so
Trieste ................. 90 - ...

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - 21 64 21 62 - E ßindaco: A. Praar.

Sconto di Banca . . . . . . . . . . .
- - - - D Deputato di Borsa GALLETTI.
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DIILEZI01tE DIC0MMISSARIATOMILITAREMARITTIM0 DIliEZIONEDIC0MilISSARIATOMILITAREMARITTIMO
NEL PRIMO DIPARTIMENTO NEL PRIMO DIPARTIMENTO

Avviso d'A sta. Avviso d'A sta.
Si notinoa che alle ore 12 meridiane del giorno 22 novembre 1880, avanti Si notines ohe alle ore dodici meridisse del giorno ventidae novembre 1880,
il signor direttore di Commissariato, a ciò delegato dal Ministero della Ma- avanti il signor direttore di Commissariato a ciò delegato dal Minfetero della
rins, nella sala degli ineanti, sita al planterreno, del palazzo della Regia Ms- Marins, nella sala degli ineanti, sita al pianterreno del palazzo della Regià
rina, corso Cavour, n. 14, in Sçosia, si procederà ad an secondo esperimento Marina, oorso Cavour, n. 14, in Sp'ezia, si procederà ad un secondo esperi-
d'iscanto, osaando rien\tato deserto il primo incanto tenutosi il giorno 27 ot- mento d'incanto, essendo rieultato deserto 11 primo incanto tenutosi.il giorna
tobre p. p., per l'appalto della provvista in na sol lotto di 27 ottobre p. p. per 14 provviata in na sol lotto di

Chiloÿr. 66095 olio di oliva di prima qualità per macchine, e
chilogr. 550 olio di oliva ßnissimo per siluri, per la somma pre-
sunta complessiva, di lire 76,889 25.
La consegna sarà fatta nel R. Arsenale di Spezia nel modo indicato nel

espitolato.
Le più dettagliate eendizioni d'appalto sono visibili presso la suddetta Di-

rezione.
Il termine utile per offrire il ribasso non minore del Teatesimo è fiseato a

giorni 20 decorrendi dalle ore 12 meridiane del giorno in cui sarà pubblicato
l'avviso di deliberamento.
Il deliberamento provvisorio seguirA a echede segrete a favore di celuian-

che se fosse un solo accorrente, purché nel suo part to firmatoe suggellato airà
cierto sul prezzo d'asta 11 ribasso maggiore di un tanto per cento, ed avrà
anperato od almeno raggiunto 11 ribasso minimo stabilito dall'Ammiolatrazione
marittima in una scheda segreta, la quale verrà aperta dopo che saranno ri-
conosciuti tutti i partiti presentati.
Le oferte dei concorrenti dovranno essere redatte su earts bel'ata da L.120.
Per canzione dell'impresa, e per essere ammessi a concorrere ai deposite-

ranno lire 'l689 in coatanti, od in partelledel Debito Pubblico al prezzo oor-
rente nel giorno in cui ei eseguirà il deposito.
Tale caucione potrà essere depositata la ciaaeana Taeoreria delle provincie

ove vier e pubblicato il presente avviso, non che presso i Quartiermastri dei
tre Dipartimenti marittimi, ovvero all'atto dell'apertura dell incanto presso la
autorità che lo presiede.
Le oferte stesse col prescritto depeelto saranno eziandio ricevuto entro

scheda sigillata dal lilinistero di Marina, e dalle DirezioAl di Commissariato
militare degli altri Dipartimenti marittimi, avverteado perð che delle mede-
sime non sarà tenuto conto se non perverranno uflicialmente a questa Dire-
sione di Commissariato prima dell'apertura dell'inoanto.
Per le spese approssimative di contratto si depositeranno lire 750.
Spèzia, 2 novembre 1880.

Metri cubi 742500 di legno pino di Corsica in pezzi squadrati
per la somma presunta complessiva di lire 59 400.

La consegna sarà fatta nel R. Arsenalb di Spezia nel modo indloato iel
cap tolato.
Le þiù dettagliate condizioni d'appalto sono visibili preÃo la suddetta Dire-

sione.
Il termine utile per ofrire 11 ribasso non minore del,wentesimo è $•eato a

giorni 20, decorrendi dalle ore 12 meridiane del giorno in clii sarå pubbitcato
l'avviso di deliberamento.
Il deliberamento provvisorio seguirà a schede serrete a favore di coln! an-

che se fosse un solo aceorrente, purché nel suo partito Brmato e suggellato
avrà oferto sul prezzo d'asta il ribasso maggiore di un tanto per cento,
ed avrà superato of aloieno raggiunto 11 r;bssso minimo stabilito dall'Amml-
nistrazione marittima in una scheda segreta, la quale verrà aperta dopo
che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati. 4
Le offerte dei concorrenti dovranno essere redatte su carta bollats da L. 1 2Œ
Per causione dell'impresa e per essere ammessi a concorrere el depokite-

ranno lire 5910 in contanti od in carte'le del Debito Pabblico al prezzo e r-

rente nel giorno in cui al eseguirà il deposito. .

Tale canzione potrà essere depositata in ciascuna T€6oreria delle provinele
owe viene pubblicato il presente avviso, nonchè presso i Quartfe maatri dei tre
dipartimenti marittimi, ovvero all'atto dell'apertura dell'incanto presso l'auto-
rità che lo presiede.
Le offerte stesse col prescritto deposito sarsent eziandio ricevnte entro

scheda sigillata dal Ministero di Marina, e dalle Direzioni di Crmmissariato
militare degli altri Dipartimenti marittimi, avvertendo però che delle mede-
simo non sarà tenuto conto se non perverrnánö ufHeislmente a questa Dire-
ziene di Commissariato prima dell'apertura dell'incante.
Per le spese approssimative di contratto si depositeranno lire 600.
Spezia, 2 novembre 1880.

5939 Il Commissario al cent afft: CAhtILLO DANEO.

5940 Il Commisaarlo af contratti: CANILLO DANEO -RUNICIPIO DI FOL1 GNO
Proýincia di Napoli - Gircondario di Casorin AVVIßO D'ASTA per l'appalto del dazio consuma governativo
MUNIC IPIOD I CAlVANO e coynunale delNidiero cornune di Foligno,

AVVIß0 D'ASTA con riduzione di termini a giorni otto.
Nel giorno 10 andante, alle ore 10 antimeridiane, colla continuazione, nel-

l'afBeio comunale, insanzi al sottoscritto aindaco, o chi per esso, si procederà
agli at;ti d'incanto ad eatinzione di candela, per l'appaito della riacossione dei
dazl di consumo governativi e comunali a base della terifs superiormente
approvata, delle leggi, regolsmenti ed istruzioni sul dazi di consumo, e dei
capitoli d'onere all'uopo atsþlliti.
L'appalto avrà la durata del biennio 1831-1882; comlneetà alle ore 24 del

31 dicembre 1880, e terminerà alla stesa'ora dell'ultimo giorno dell'anno 1882.
Sarà deliberato in favore di colui che avrà fatto miglior partito in aumento
della somma di annue lire 16,000, au cui sarà sporta la gara, e le offerte non
saranno minori di lire 20 cissouna.

Gli aspiranti dovranno depositare il deelmo del prezzo en cui si apre l'in-
esato (L. 7500), e questo deposito sarà, dopo la lioitazione, restituito a tutt=
i concorrenti, meno al deliberatario che dovrà, se sia d'nopo, aumentarlo in
ragione dell'estaglio, ed avrà diritto a rivalereene negli ultimi due mesi del-
l'appalto. Oltre di che ò richiesta pure la cautione corrispondente ad un sesto
dell'annuo estaglio, e questo dovrà essere pagato a rate monsili anticipate.
Dovranno infine depositarsi lire 1000 per le spese, salva liquidazione.
Degliatti relativi all'appalto può Sversi cognizione nella segreteria comu-

male in tutti i giorni nelle ore d'uflicio.
Il termine utile per l'aumento del ventesimo sul prezzo di aggiudicazione à

di giorni Jto successivi all'asta, i quali acadono al mezzogiogno del 18
andante.
Gli atti di aggiudicazione definitiva non saranno eseguibili senza la supe-

Flore aantione, e dopo di essa si proceder& alla stipulazione del contratto. Se
il deliberataria non adempisse alle stabilite condisloni perderà il fatto depo-
sito, s'intenderà decaduto dall'impresa, e l'Amministrazione è in diritto di
agire in danno.
Tutti le spese e diritti, niente OBelago od ecetttuato, sona a carico dell'ag-

gindicatario.
Caivano, 1• aovembre 1880.

II Sindaco: G. CAFAftO.
6976 Il Segretario: L. Unreon.

In ordine alla deliberazione consiliare del di 22 oarrente, debitamente ap-
provata, BL reade noto che il giorno 9 novembre prossimo, alle ore 10 anti-
meridiane, in quest'uñi:io comunale, dinanzi al sottoseritto o a chi per esso,
si terrà asta pubblica ad estinzione di candela per l'appatto di eni sopra e
per 11 perlodo di cinque anni, dal 1° gennaio 1881 al 31 dicembré 1885.
La gara sarà aperta in aumento della somma di lire 205 di annua corri-

sposta; e le oferte non potratno essere inferiori a lire rio clasenna. Non si
farà luogo alla provvisoria aggiudicazione se non ei avranno le offerte almeno
di due aspiranti.
Chiunque.voglia aspirare all'asta dovrà produrre il certideato di avere pre-

wentivamente depositata presso questa Tesoreria comunale la somma di lire
5000 quale canzione provvisoria, ed altre lire 8000 a titolo di fondo spese per
Pasta, contratto, ece, le quali saraano per intiero a carico dell'aggladicatario
deOnitivo.
Avvenendo la provvisoria aggiudietzlone il tempo utile (fatali) a presentare
oferta non minore del ventesima del prezza di provvisorls aggiudicazionò
scadrà al mezzogiorno del di 19 novembre prossimo.
L'appalto é intieramente regolato dal capitolato relativo, debitamente ap-

provato, 11 quale a quest'eŒe'to resterà costantemente depositatoProeBo questa
segreteria comunale, visibile a chianque nelle ore d'nifiaio. Il medesimo for-
merà parte integrale del contratto d'appaito unitamente alla tarifa appro-
vata dalla Giunta munielpale.
L'aggiudiestaria definitivo dovrà nel più breve termite possibile procedere

alla stipulazione di regolare contratto, e dare una gartazia di lire 50,000 a
favore del Municipio o con prima ipoteca en beni stabili situati nella provincia
dell'Umbria, o con cartelle del Debito Pubblico. Per l'ipoteca, nel determi-
aare la esplenza dei beni, si toglierà dal valore di perizia un terzo del valore
stesso se trattasi di fondi rustlei, e la metà se trattasi di fabbricati: così pure
enl valore corrente delle cartelle al giorno dell'asta si toglierà un decimo.
Per quanto non è qui specifloatamente ladicato al prenderà norma dalle

disposizioni contenute nel regolainento approvato con R. decreto del di 4 set,
sernbre 1870, di n. 586¾

Foligno, 11 39 ottobre 18
.

Il if• Ni Ñ¾ëaeo: G. B. ALLEORI,
I>989 Il ßegretario capo: A. ARCANGELI.
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DIREZIONE REL 08NIO MILITARE DI VENEZIA
AVVISO D'ASTA.

Si notiñea al pubblico che nel giorno 18 novembre 1880, alle ore 2 pom., si

procederà in Venesta, avanti 11 direttore del Genio militare, e nel locale della
Direzione del Genio, Campo Sant'Angelo, n. 8549, all'appalto seguente:
Costruzione di una caserma per alloggiamento di una compagnia
alpina a Pieve di Cadore, della spesa di L. 82,000, da eseguirai
nel periodo di giorni duecentocinquanta.
Le e ndizioni d'appaito sono visibili presso la Direzione suddetta e presso

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divissione di Napoli (15.)

AVVISO D'ASTA.
Staate la desersione dell'incanto tenutoal oggi, si not18ea che, dovendoal ad-

divenire alla provvista periodies del frumento pei Paninci militari dipendentidalla Divisione di Napoli, nel giorno 8 entrante m•ee di novembre, ad un'ora
poineridiana (tempo medio di Roma), si procederà nell'afBelo di detta Dire-
zione, eito Largo della Croce alla Solttsris, n. 4, primo piano, ad un secondo
pubblico incanto, a partiti segreti, per la provvista di
Frunsento da introdursi nel Mulino erariale delle Sussistenze .

militari in Aldifreda presso Caserta.
11 Distretto militare di Belluno.
I fatali per il ribasso non minore del ventesimo sono Assati a gioral 15 In- y Quantità Somma Rateteri, e acadono al mezzodi del giorno & dicembre 1880. Quantità .2
11 deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel eno partito

total
·g per cadana per oauzione uguali

soggellato, Armato e steso en earta Slogransta col bollo ordinario di una lirs• lotto di cadaun di
avrà oferta aut presso auddetto na ribteso di un tanto per cento maggiore in quintali 5
og almeno uguale al ribassa minimo stabilito in una scheda suggellata e de- Quintali 10tto consegna
posta sai tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconoscisti tutti
i partiti presentati.
Il ribasso oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto 10000 100 100 L. 200 8

pena di anili à dell'oferta, da pronanziarsi seduta stante dall'autorità pro-
Bledente l'asta. Tempo utile per le consestne. - La consegna dovrà fatal in 8 rate eguaji,
Gli aspiranti ah'impresa per essere ammeaal a presentare i loro partiti do- e atoba i 11n0 adeel a pro$a inen de oneo t rio vr

Tranno: 10 gioral, colt'intervallo però di giorni 1û dopo l'ultimo giorno del tempo1. Fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso le Tesorerie provinciali utile per la consegna della la rata; la 8• pasiatenti in 10 giorni e col-di Venezia, Udine, Treviso e Belluno, un deposito di lire 6000 in contanti, od 19ntervallo di giorni 10 dopo l'ultimo giorno del tempa utile per la conse-
la rendita del Debito Pabblico al portatore, al valore di Boras della giornata gas della 96 rata,

antecedente a quells in eni viene operato 11 deposito. H grago da provvedersi dovrà avere le seguenti opadizionit
I depositt fatti presso la Direzione, quando earanno divenuti definitivi per

Essere nostrale, di essensa tenera, di buona qualità, perfettamente sano,
aggiudicazione d'appalto, saranno dalla modealma convertitila canzione presso seevro

di qualsiasi materia eterogenea, del raccolto dell'anno 1880, del pese
l'Intendenza di Baansa di questa cittå, non minore di 76 chilogrammi per ettolitro, diligentemente crivehato e a tal
L'aeoettaxicne dei depositi a farsi presso la Direzione appaltante seaserà grado di pulitura da potersi passare alla macinazione eenz3 aver d'uopo di

un'ora prima di quella fissata per l'incanto. altra operazione, ed essere conforme in tutto al campione etabilito e visibile
2. Frodurre u2 certideato di moralità, rilasciato in tempo prossimo all'in- presso questa Direzione.

canto dall'autorità polities o muniolpale del luogo la col sono domiciliati; In questo secondo esperimento d'asta si procederå al dellbaramento quando
3. Esibire na attestato di pergona,dell'atte, aveste Ja. det; non anteriore di anche venisse presentata una sola oferta, purchè acoattabile.

due mesi, il quale valga ad assienrare che l'aspirante ha dato prove di perizia I capitoli d'appalto tanto generau che speelsli (edizione dicembre 1879)
e di endiciente pratica nelfeseguimento e nella direzioge di altri contratti di sono vielbill neHa enddetta Direzione e presso le altre Direzioni del Regno,
appalto di opere pubbliche o private, e sia confennato da un direttore del Onde essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti presenstare la rice-
Genio mil tare.

. . .

Tota del deposito fatto nella Tesoreria provineislo di Napoli, o in quello
Saranno considerati nulli 1.partiti.che non alsno Aristi, suggellati e stasi delle oittà dove hanno sede le Direzioni e Sesioni di Commissariato militat¾

su carts Slogranata :01 bollo ordinario di una lira e quelli che contengant, lo quali, come ò detto più sotto, sono autorizzato ad accettare i partiti.e
riserve e condizioni. Tale depoelto dovrà corrispondere a lire 200 per ogni loito per cui piege
La causione deñaitiva da prestarai a garansla del contratto ylene datata a fatta oŒerta, ed essere in moneta legale, od in titoli del Debito Pubbuco ita-

lire 8000 in contadtí od in cartelle del pebito Pubblico valutate nel modo so. llano al portatore, secondo 11valore di Boras del giorno precedente quello del
praindlesto pel deposito d'asta. . fatto deposito, con avvertenza che il toedesimo sarà convertito in dennitivo
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di oople, ed altre relative sono a ca. pei deliberatari. a causione del oontratto.

gleo del deliberatario. Gli accorrenti all'asta potranno fare offerta per uno o più lotti, i gag¡¡ pg.
Vegesis, 29 ottobre 1880. Per la Direzione ranno deliberati a favore di colal che nella propria offerta avrA propotato un

6969 n Begretario: 8. BONELLT. prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a quello stabilito nella scheda
, segreta del Ministero della Guerra, da servire di büe all'asta, a da aprirsidopo ehe saranno riconosciati tutti i partiti.INTENDENZA DI FINANZA DI BARI DELLE PUGLIE questi sovranno ...ore prea.atau prima che sia sydtto l'incanto, dichla-randosi espressamente che dopo non saranno più accettata offerte.

Avviso d'Asta in grado di ventesimo. Neu'interesse delservisio i fatali, ossia termine utile pe2 presentare offerto
L'appalto per la riscossione dei desi di consumo governativi nel comune di 2non in e epateelm sonobte tiba giorni cinque, decorribili
gi eat al e nor mpf IbM Iner ' on cæan n drel r lec mbu

u agge
essere redattiin earta da boHo da a a ,édeb ente

01aae del lorno 8 pr10sslao ventaro novembre. Barà facoltativo agli aspiranti di presentare I loro partiti auggellati st¤tte
6982 P.,• Pratendente: B. LEONI,

to Direzioni e Besioni di Commissariato militare.
Di questi partiti perð noa si terrà alcun conto se non giungeranno uflicial-

ax exxcxrzoexcAEn I To e ..''..'..Y°i.'It ':'°.",°,"°ir'i,''.i.°"L'1°":.''.','."p onton e reDs ria
posito a canzione.

Avriso per miglioria• Non saranno ammesse le oferte per telegramma.
Negli incanti tenuti oggi stesso, giusta l'avviso del nove corrente, e stato Nel caso di disersione del presente ineanto saranno considerate nulla le of-provvisoriamente aggiudicato Pappatto. della riscoselone dei dasi di oonsamo forte di trattativa privata che fossero inviate o presentate al Ministero, day-governativi e comunali in Cardito e suo. willaggio, pel quinquennio 1881-1895, poichè le medealme debbono essere presentate o trasmesse non altrimenti che

al signor Cimmino Rocco fa Andres, colla garansla solidale del signor Man- alla Direzione appaltante, svvertendo che dette oferte private esser debbono
dato Biagio di Tommaso, ambi di detto villaggio, per l'ansuo canone di L.42,080. nel limite della scheda Ministeriale e coneegnate non 916 tardi di giorni tro
E perció si fa noto che 11 tempo utile per migliorare le crerte. In ragiose decorribili dalla data dell'ineanto medesimo.

noa minore del venteelmo sul prezzo di deliberamento, andrà a scadere col 14e speaa tutte degli incanti e del contratto, cioè oarta bollats, dritti di ae-snessodi del giorno 11 novembre prossimo, come fu aceennato nel snoeltato greterla, stamps degli avvisi d'asta e inserzione dei medesimi nella Gassegg,
avviso d'asta, al quale fa d'uopo riportarsi interamente per olò che riflette 11 Ufficiale del Regno e nel foglio periodico degli annanzi legali della provinetaluogo, le condizioni ed il deposito per l'accogikneato dell'oŒerts. ed altre relative, sono a carico del dellberatario, come pure sono a suo caricoDalla Residenza monielpale, 27 ottobre 1880. le spese per la tassa di registro, glasta 10 leggi vigenti,

yisto - II 8;ndaee: C. DANIELE. Wapolla 29 ottobre 1880, Per detta Direzione
6979 8 Begretsr¢o egrnungle; Da Dommer, 6 B Anon¢t Commissario; OLEMENTI.
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REGIA PREFETTURA DI ROMA
AVVISO D'ASTA di primo esperimento per l'appalto dei la-
vori occorrenti per la riduzione a e arcere giudisiario del fab-
bricato demaniale detto dei Forni in Civitavecchia.
Nel giorno 18 del prossimo mese di novembre, alin ore 11 antimeridiane, si

procederà in questa Prefettars,avanti all'ill.mo signor prefetto, o a quelPalli-
ciale che fosse da lui delegato, all'appalto, mofante asta pubblica,del inori
da farsi per la ridazione a carcere giud'ziarlo di parte del primo, del secondo.
e di parte del terzo piano, del fabbricato del Forni in Civitavecchia, secondo
il progetto compilato dall'offiaio del Genio civlie il 14 dicembre 1878,ael quale
l'ammontare di tall lavori è stato determinato per base d'asta la lire 27,146.

L'asta al farA col metodo della candela vergine, sotto l'osservanza del re-

golamento di Contabilità generale dello Stato del i settembre 1870, n. 5852, e
sarà aperto salia somma enddetts, salvo il ribasto percentuale che sarà de-
terminato dal presidente dell'asta prima dell'esperimento.
L'aggiadleatario s'intenderà vincolato alle condizioni tutte del relativo ca-

pitolato speciale che fa parte del progetto, non che del capitolato generale a
stamps per l'appalto di opere pubbliche per conto dello Stato e di ogni altra
disposizione di legge o regolamentare riaguardante la esecuzione delle opere
suddette.
Il progetto con ogal relativo documento potrå essere esaminato dagli aspi-

ranti in questa Prefettura nelle ore d'afEclo.
Per essere ammessi all'locanto è necessario:

a) La presentazione di un certificato di moralità rilasciato la tempo pros-
also sli'inenato dall'satorità del luogo di domicilio dei concorrenti, e di no

certificato d'idoneità rilssolato dal Genio civile di data non anteriore a ael

mesi dal giorno dell'incanto;
b) La consegna di lire 1500 in numerarlo o in biglietti di Banca consar-

siali quale canzione provvisoria per garanzia dell'asta.
L'aggiudicatario, prima della etipolazione del contratto, d Trà depositare

nella Cassa dei Depoalti e Prestiti la somma di lire tremila per garansia del

contratto stesso.

Questa causlone potrà essere prestata anche in titoli di consolidato italiano
raggnagilato al valore di Boras verificatoat nel giorno precedente al'a stipu-
lazione.
Totte le spese d'asta e di contratto saranno pagate dall'aggiudicatario, 11

quale dovrå stipulare 11 contratto entro otto giorni da quello dells seguita
aggiudiessione.
Il tersnine utile per il ribsaao, non inferiore al ventesimo del prezzo di

prims aggiudicazione, acadrå alle ore 11 attimeridiane del giorno 4 del fataro

snese di dicembre.

Roma, li 28 ottobre 1880.
gggg n Repretario delegator A. GIGLIESI.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Roma (186)

AVVÍSO di pr0TVÍS0rio deliberamento.
A tenore dell'art. 98 del regolamento approvato con R.decreto 4 settembre

1870, n. 5852, si notifies ehe all'incanto tenutosi eggl presso questa Direzione,
giusta l'avviso d'asts in data 25 ottobre corrente, perl'appalto in no sol lotto

deltimpress del servisto del casermaggio e del oombustibile per le Divisiani

militari di Palermo e Messins, venne provvisoriamente deliberato tale appalto
col ribisso di

Lire 3 56 per ogni cento lire.
Si rende pertanto avvertito 11 pubbileo che 11 termine utile (fatali), presta.

bilito a giorni cinque, per presentare cfferta di ribasso, non inferiore del Ten•
tesimo, scade alle ore 2 pomeridiano del giorno i novembre p. T.

Chinnque intenda fare la saindicata disingzione del venteelmo dovrå so-

compagnare l'<tTetta colla ricevuta dell'eseguito deposito provvisosi, de:la
cauzione prescritta col sneeltato avviso d'asta in lire 200,000, ei uniformarai a
tutto le condizioni enunciate nell'avviso stessa.

, Roma, 11 30 ottchre 1880.
Per detta Direatene

6981 Il Capitano Commissario: ROVIDA.

IIITALIA AGRICOLA
Società d'Assicurazione Mutua contro la mortalità del bestiame

tTorino, piassa San Giovanni, n. 9, p. 2°)

L'assemblea generale del aoel é convocata pel giorno 15 del prossimo mese
di novembre, alle are 2 pomeridiana, presso la sede della Società in piazza
San Giovanni, n. 9, piano 2•, per deliberare sul segnente

Ordine del giorno:
1• Relazione del direttore;
2· Nomina del Consiglio divoministrasfo2e;
8° Approvaskne del conti sociali;
4* Comunicazioni;
5• Provvedimenti per lo erilappo delle operazioni sociali.

6002 La Direzione Generale.

Provincia di Roma - Circondario di Frosinone

OSPEDALE CIVIC0 FERRARI IN CEPRA30

AVVISO D'ASTA per la vendita di una vigna uso villa, posta
nel suburbio di Roma, fuori di Porta Pia, sulla via Nomentana,
numeri 18 e 19, conßnante con detta via, col sicolo Pietralats e
willa Biraßori, e di piccolo canneto nella Valle della Fontana,
rico Alberoni, conßnante con la Società Fondiaria e la proprietà
Piacentini,.periziate insieme lire 58,719 21. ,

Si fa noto al pubblico che alle ore due pomeridiano del giorno 22 novem-
bre 1880, in Roma, nell'abitazione del notaio signor Genthi dottor Francesco
Evaristo, Foro Traiano, n. 65, piano 26, el procederà si pubblici taeanti per
l'aggiudleazione a favore dell'nitimo migliore oferente della suddetta vigna,
aso villa, inaleme al suindiosto canneto, e een tutti i mobili, attressi ra-
ral', ecc., ossia a cancello chiuso.
1. L'AbŠ$ ATrà ÎB0gO 80tÊ0 18 str8tŠ& 0880778085 dBÎ 70g0Î$m0DíO 88ÎÎB Ûqü-

tabilità generale dello Stato, approvato oca Regio dooreto 4 settembre 1870,
numero 6852.
2. L'ineanto sarå tenuto a mezzo di oratte segrete, e sarà dichiarato di

nessan efetto se le eterte non avranno raggiunto il minimum stabilito nella
scheda che l'autorità che presiede all'asta avrå depositato sul banco degl'ia-
eenti all'aprirsi del medesimi. (Articoli 92 e 95 del regolamento suecitato).
8. C:asena cierente rimetterà al presidente all'asta la sua oferta la tiago

suggellato, etesa to carta da bollo da lira ans; saranno ammesse anebe le
oŒtrte re: procura e per persona da nominarat.
4. Ciasenoa oŒerta dovrà essere sceompagnata dal certilleato di deposito

di lire seimila da farsi alla Banas Remala; mi potrà anche farei al presi-
dente all'asta.
6. It deposito deve farsi in numerario od in titoli del Debito Pabblico al

corso di Barsa del giorno prezedente a quello del deposito.
6. Ilaggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore
fferta in aumento allo stabilito presso d'ioonnte. Verideandosi 11 osa, di day

op ù CNerte di presso eguale, ei osserveranno le prescrizioni dell'art. 98 del
regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.
7. Non si procederà all'aggiudicazione ao non si avranno oferte almeno di

due concorrenti. *

8 Alla ehtasura dell'incanto aaranno restitidti i depositi, salvo qurllo spet-
tante all'aggiudiostarin.
9. Il deliberatario rimane ebbligato per il fatto stesso dell'aggiudicazione
dell'asta, mentre l'Opera pia non rimane vincolata so non intervenuta l'ap-
provazione deti'autoritå tutoria.
10. La vendits s'intenderà fatta a corpo e non a misura, ed il prezzo pel

quale verrà fatta deve pagarsi sit'atto dells atipulatidse del contratto la
moneta avente corso legale od in titoli del Debito Pubblico, sedondo il listino
delta Borsa riportato nel foglio della Gassena Ufßeiale del giorno antece-
dente s quello del contratto
11. Oltre al prezzo ansidetto rimarrà a carico dell'acquirente 11 censo la

sorte di lire 2160, col fruttiali petcento, gravante lo stabile a favore degli
eredi di Leali Nicoltas in Petrellio
12. Con appostto avelso sarà pubbliosta l'avvenuta aggiudicazlone e sera

ladicato 11 telopo utile per la presentastagid 11e otort6 per l'aufnento del
ventesimo al presso di provvisoria aggindleazione.
13. Iae spese tutte di asta, contrattuali, registro, ipoteche, ece., restano a

totale carico del deliberatario, che avvenats la deñaitiva aggladicazione do-
Trå depositare a mani del afg. Gentili Francesco Evaristo, notalovinearlesto
,
et le stipulazione del contratto di vendita, la somma di lire &W, salvo a
rimborsare ibdi pin o ad avere restituita l'eocedeate somm', seedado che
aart del caso, operata la Baale liquidasione delle spese.
14. I comproprietari del fongo, siggori Bialeti anarchase Pio e Ferrarl mar-

chesa Elisabetts, 001 consenso dei quali aifa luogo all'sata pubbiles, od 11ero
ragipresentanti hanno diritto di aadstere all'asta el intervenire alla' stipula-
stone del contratto di compra e vendita.
15. I documeatt ed atti riaguardanti la vlgaa auddetta sono depositati nel-

l'oiloto notarile del sig. Gentili in Roma, Piazza Foro Traiano, n. 79, e as-
ranno visiblii, dalle ore nove satingeridiane all quattro, pomerlilane, e toA
la vigna e fabbricati potranno visitarsi dallo ore dieci antimeridiano fino ad
On'ora prima del tramonto.

Caprano, addi 81 ottobre 1880,
6975

.
It B-gretario del Pio 'aliluto ¿•legaloplia vendita: A. CARDELLA.

HOlWTE DEK PASOHI DI SIE1VA.
(36 pubblicazione).

Per ogni migliore effetto di ragione el rende noto a chi possa avervi inte-
resse che I aignori Brandimarte fa Angiolo Pianitiani, Tommaso e Carlo fŒ
Ambrogio Pianigiani hanno denunziato alla Direzione 491 M sete del Pascht
to amarrimento di una ricevuta di deposito, ora residaato a lire 470, ant it-
bretto di riscontro numero 2ò99 al M nte det Paschi di Siens, intestato detto
Uhretto a O meniso fu Lorenzo Pianigissi delle Masse di Siena.

Biena, dal Monte del Paschi, il 30 giugno 1880.
Per 11 Provveditore assistente

8318 C. BARTALINI Segre¢ario generale.
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CORUlig DI ËOLPETTA COMUNE DI MOI.FETTA

Avviso d'Asta. Avviso d'Asta.
Si previene il pubblico che nel giorno 17 del corrente ese di negulbr4 Bi previene 11 pubblico che nel giorno 7 del corrente mese di novembre,

ed alle ore undici antimeridiane, con continuazlone, si procederà dal sindaco' glasta la superiore autorizzazione che riduce i termini a giorni cinque, ed alle
nella sala del pilazzo coninnale con l'assistenza del sottos6ritto segretario' ore undlei antimeridiane, el procederà dal sindaco nella sala del palazzo co-
agli atti d'ineatto per Pappalto del daalo sul consumo del peace pel biennio munale, coll'assistensa del acttoneritto segretario, agli atti d'Incanto per l'ap-
1881-1882.
Unsta Terrà sparta sul prezzo annuale di lire 20,000, e deliberata all'ultimo

e migliore offerente, all'estinzione della candela vergine, dopo bruciate le
tre

prime, secondo le forme prescritte dal regolamento approvato col Regio de-
ereto 4 eettembre 1870.
Le offerte in aumento del prezzo analdetto non potranno essere minori di

palto del dazio sul consumo delle bevande, delle farine, delle carnt, del riso,
dello sacchero e dell'olio minerale pel goinquennio dal 1* gennaio 1881 al 81

dicembre 1885.
L'asta verrà aperti anI prezzo annuale di lire 200,000, e deliberata all'ul-

timo e migliore offerente all'estinzione della candela vergine dopo bruciate
le tre prime, aeocado le forme prescritte dal regolamento approvato col Regio

lire dieet
L'appalto verrà concesso sotto l'osservansa di tutte e singole le condizioni

apparenti dal espitolato d'oneri stabilito dal Consiglio municipale, del. quale

ognuno potrà prenderne visione nella segreteria comunale.
Somo pertanto invitate le persone che aspirano a sifatto appalto a presen-

taraf, nel giorno ed ora indlesti, nel riferito locale, per fare le loro oferte in

aumento della somma prestabilita;
Il termine utile per l'aumento del ventesimo sulla somma che risulterå dal

deliberamento è di giorni quindici, il quale acadrà nel giorno due dell'entrante
mese di dicembre.
Non aaranno ammessi a licitare se non gl'individui ohe presenteranno una

garanzia solidale di persons benestante del paese.
Si dichiarano a carico del deliberatario le spese degli atti d'incanto e degli

altri atti relativi, loro copic e quelle della registrazione del contratto.

Molfetta, 1• novembre 1880.
ggg n Segretario MUNj¢ÑpgIg: GIUSEPPE CALO'

decreto 4 settembre 1870.
Le oKerte in aumento del pÑzzo anzidetto non potranno essere minori di

lire 2o.
L'appalto Terrà concesso sotto l'osservanza di tutte e singole le condizioni

apparenti dal capitolato d'oneri stabilito dal Consiglio municipale, del quale
ogonno potrà prenderne visione nella segreteria comunale.
Sono pertanto invitate le persone che aspirano a sifatto appalto a presen-

tarei nel giorno ed cra suindicati, nel riferito locale, per fare le loro oferte
in auments della somma prestabslita.
Il termine utile per l'aumento del ventesimo sulla somma che risulterà dat

deliberamenlo è di giorni cinque, 11 quale acadrà nel giorno 12 di detto cor-
rente mese.

Non saranno ammessi a licitare se non gl'individul che presenteranno una

garent's solidale di persons benestsute del paese.
Si dichiarano a carico del deliberatario le spese degli atti d'incanto e degli

altri atti relativi, loro copie e quelle della registrazione del contratto.

AVVISO. ESTRATTO DI BANDO. Molfetta, 16 novembre 1880.
.

In adempimento èl quanto trovasi (la pubblicazione).
5997 11 Begretario municipale: GIUSEPPE CALO'.

prescritto nell'art. 20H Codice civile, Nella adienza del giorno 6 dioeuthio
e 728 Codice procedara civile, el rende 1880, ore 10 antimeridiane e seguenti, (1• pubblicazione).
pubblico che avendoil sig. dott. Anni- innaust 11 Tribunale civile e correzio-
bale Sante del fa Lui'gi, acquistato cale di Viterbo, si procederà sulla C I TT A D I CUNEO
da Costanzi Pietro fu Gaetano, ambe¯ istanza dell'Istituto del Credito Fon-
due domiciliati a Velietra, 11 fondo ur¯ diario del Banco S. Spirito di Roma.
bano situato in Velletri, vicolo Bel¯

e per esso del direttore signor Perteofi ËSkuÍÊ0 Ë8VTÎSO ËiBC8RÍ0
lozzi, segnato alla sezione 12=, numero avv. comm. Pietro, ed a danso dei
di m papa 42, confinante col beni del contagi Ancillao Liberato e De Angeria per l'appa'to del dazio e del peso grosso durante il quinquennio 1881-88.

ri oS r sSaenta i,beredindi a- dDo cissi deomi 11 ti ine in Lyneanto suddetto seguirà in questa città e nel suo palazzo civico Venergi
volendo renderlo libero dalle ipotéch * ca9to indiziale col ribasso di nu de- 12 novembre 1880, alle ore 10 antimeridiane precise, ad estinzione di candela
ne ha con atto 17 ottobre 1880 fatta i¯ otmo Ëel seguenti stabili, rimasti in- vergine.
atanza al presidente del Tribunale vendati nel precedente incanto 14 ot- 11 prezzo d'Asta, da aumentarsi colle offerte,à di lire trecentotrentottomila
Velletri, il quale ha aperto il giudizio tobre corrente 1880 e etnqtecento annue (L. 338,600)

r zs ee o6eec a en el o 4,1 Pr oa e ses e e Per essere ammesso a far partito è mestieri farel, iscrivere presso la se-

26 eorreata ottobre sono stati nottneati Porta Nuova o Mergoli, civico n. 22 i, greteria
municipale, presentare certideato di moralità con data recente e quf-

iscritti i signori Carolins Caprara _fu cooñnante al disetto con la casa di tanza del tesortere del Magicipio, da eni risolti che fa eseguito a 111 lui mani
Nicola vedova go iteferri, conte Lmgi Domenico Ancillao e per due lati con 11 deposito di lire ventimila (L. 20,000) in numerario ricevibile nelle Casse
Latini Macleti fa Giuseppe, Teresa la strada e per gli altri lati con I pubbliche, ovvero in cartelle del Debito Pubblico del Regno al portatore
Manelas di Arcangelo, moglie di Pietro casa di Sebastiano e fratelli Patrieel!!' (valore effettivo)
Frico, l'amministratore della s*greetia e con la ehtesa di San tiebastiano, di-

•

di Santa Maria del Trivio, Felice An¯ stinta in cataato alla ses. 1•, nurnero I fatall per l'aumerito del vigesimo, abbreviati per Purgenza, scadranno al
tonio Paluzzl, e Vincenzo, Angelo e di mappa 31 sub. 2. Su questo fondo toezzogiorno di glovedi 18 novembre 1880.
Glasep e Pietromarchi in Casimiro,ed el paga allo Stat) l'annuo tributo di La canzione de8nitiva sarà eguale a due dodicesimi e mezzo del prezzo di

AmÛchi C i ro noende è i v1 WSe a da cielo a terra, osta nella
deliberamento, e dovrà 68E€f6 Pf€Biata ÎB RumerBrÎO O CartelÌÐs 00110 BOrm0

Onetansi Pietro fu Gaetano· città di Sutri, in cootrada Sapn Martino, prescritte dal capitolato.
L'avv. Luigi Chialastri, procuratore ai civici numeri 467 e 468, conOnante Gli aspiranti all'asta mdirizzandosi alla segreteria municipale potranno

BBereente, domiciliato a Velietri, pro con la casa d'Isidoro Modesti, di Li- avere visiane del capitolato d'appalto, stato anche trasmesso a tutti i prin-
cederà per lo utante• berato Ceci, Francesco e fratelli Mez- cipali nilist manleipali delle antiche provincie, det regolainento, della tarifa
6991Velletr do ar1 onaa e sed16',au er d

e di un quadro del prodotto presentivo della tarifa vigente, redatto in base

815 sab. 1 e 10, 315 sub. 2. Su questo ai redditi aceertati nell'anno 1879, ricavato dalla contabilità dell'attuale Im-

E 8 TR ATTOD I B A NDO fondo el paga allo Stato l'annuo tri- presa dastaris, oltre ad ogal altro più ampio desiderabile schiarimento.
per vendita ginais aria- bato di lire 12 50. 5980 Caneo, dal Palazzo civieo, addi 27 ottobre 1880.

(g• pubbucazione). Vista - n sindaco: ALLlONE.

In ang; gi Tribunale civila di VI AVVISO. 5994 Il Segretario: Avv. PERARDENGO.

terbo nell'ndieBE I aellog e Ad istanza del sig. Nazzareno Gian-
rnen18Wri toparoab le ad istanza di Maria grossi, ammesso al gratuito patrocinio AVVIßO. 6686 REGIA PRETURA

ed Iannecounta sor leda 'avv cato -

llatode ttiva et ,a i es A mante el ' licazione)e 25 luglio
di sortano nel cimino.

terbo, anpg aantaevari, in dsono di 11 procuratore Raffaele Tuecimei, 1876 enl riordinamento de Notariato, Il sottoseritto cancelliere, in eseau-

Maatrtencel Ubaldo domiciliato in Vi- Vista la scatenza del R. Tribunal Si fa a to che 11 sign>r Francesco zione dell'articolo 935, capoverso del

rb etyile di Roma del 31 maggio 1880, no Carfacci fu Lorenzo, proprietario di Codice civile,
teL'Îneanto dello stabile da TO2deral tigasta 11 17 pprile, assiere Minestrini, &ltamura, ed altri, tutti rappresentatl Rende noto che con atto di questa
rg a erto sai prezzo offerto dalle colla quale si condannavano gli eredi dal sottoseritto, nella qualitå di ces- cancelleria, in data 5 ottobre 1990, ileditripel ietanti di lire 810, e colle Pagnoneelliallespese.Coelessendotale sionari degli eredi del defar.to notaio

afgaar Corsi dottor Luig1 in Fran-
condizioni e reppe nel capitolato del se eenza a neiceeread a icat

, aceo o Ca raefe e fa ceLo o ,de cese'Angelo, domielliato in Soriano nel
relativo ban .

p4te pl ile go fatto precetto ai signori comune, in data del 12 ottobre stente Cimino, ha dichiarato di 4008ttare, got
peserisione i f do.

ri Cielia agnoneelli in Baldini e Baldini anno 1880, hanno presentata domanda benefizio dell'inventario l'ert Ità te-
Casa postLindel Pao e ocorde gioggani e Paolipa Pagnoncelli, di pa- at Tribunale civile e correzionale di stata lasciata dal prontlo fratello Corsi

dente al vic
di due ambienti al gare entro cinque giornt, da oggi, lire Bari per lo svincolo della cautione di pgo¡, gegaats in detto l 1112 a

sunta, composta bitabile e piano 256 16, con avvertimento che decors" lite milleduecentogettantacin Re di esso tembr 1
uogo et-

piano terreno, piano a
ol on. detto teriniae inutilmento qi grtgegerà gotar bolateli6e, al sensi di egge.

•

aottotetti, distinta in mappsancte col alla esecuziepe mobiliare anche presson Bari. 1§ ottobr0 18 0, Soriano nel Cimino. 26 ottobre 1880.

e B ISvee a ,
inge¡ strada, terRal,tna, 16 vorembre 1880.

Il procuratore avv. Rocco NowTI. ô001 G. Oravaar cano.

Vi ecc.gggggyo gyy. CANEVART 970e. 990 FIMPPO ŠÍEItCATAla uselere. CAWRMO NATAW, Gwente• - ROMA - Tip. EREW BOTTA.


